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PARLARRNTO KA210NATÆ

amera dei Deputati =

Nella sedata di ieri si procedette per mezzo di sorteggio
al rinnovyteento gegli Uffizi: si convalidarogo 19 elhaioni ri-
coxiosciute regól rx dei CoÏleil $Žogno e Chioggia: siAeli-
berò, in seguitto a pi'oþoètà del dephtato Cgvallotti, di assi-
stere per speciale rappresentanza ai funerali che si debbono
celebrare a Milano pei patrioti giustiziati nei moti del 6
febbraio 1853 avvenuti nella detta cittA : e si proseguì la
discussione generale dello schema di unanuoya circoscrizione
militare territoriale del Regno, della quale ragionarono i de-
putati Balegno, Corte, Guala, Mazza e il relatore Gandolfi.
Vennero annunziate diie intetrogaiionî : inia del deputato

Nervo sullo stato attuale della questione della revisione dei

trattati di commercio ; l'altra del deputato ßounino circa

gli indagi frapposti alla presentazione di una legge che col-

lochi in 2a categorp 11 fiume Arno, i suoi confluenti e il ca-
nale deTYUsciana.
E fu presentato dal Ministro d'Agricoltura e Commercio

un disegria di legge per Taboližione del vagantivo nelle pro-
vincie venete.

LEGGI DE RETI
II

Il Rous. 8089 (Berie 2*) della Baccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto lo stanziamento fatto al capitolo 16 del bilancio

passivo del Ministero di Pubblica Istruzione per l'anno 1877;
Veduti i Nostri decreti del 26 maggio 1867, n. 3742 ; del

1° aprile 1875, n. 2437 (Serie 26) ; del 3 agosto 1873, n. 1529

(Serie 26) ; dell' 11 aprile 1875, n. 2444 (Serie 26), e del 25
febbraio 1876, n. 8006 (Serie 26), concernenti i ruoli orga-
nici degli scavi di Velleja, dell'ufficio tecnico per gli scavi

della provincia Romana, dei custodi delle antichitA delle

provincie Siciliane, dell'ufficio tecnico per gli scavi nelle pro-
vincie Meridionali, e del commissariato per le antichità di

SiciFa;

f'msiderato che per dare maggiore sviluppo agli scavi di
pntichità, per riordinarne Pamministrazione e permeglio tu-
telare i monumenti scoperti, occorre aumentare il numero

degPimpiegati addetti agli scavi e riunire in un ruolo unico
tutti quelli che vi sono destinati;
Sulla pröposta del Nostro Ministi•o Segretario di Stato per

a Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamò :

Art. 1. Il ruolo normale delPufficio tecnico per gli scavi della
provincia Romana ò abolito.
Art. 2. Gli uffici d'ingegneri, disegnatori, magassiniere, sopra-

stanti, assistenti, guardie e custodi degli scavi che trovansi negli
altri ruoli precitati sono aboliti.
Art. 3. E approvato il ruolo unico degli impiegati addetti al

servizio degli scavi di antichità, firmato d'ordine Nostro dal Mi-

niet.ro Segr.etario di Stato per la Pubblica Istruzione ed annesso

al preseite decreto.
Art. 4. La classificazione nel nuovo ruolo degli impiegsti at-

tualmente in servizio, ähe saranno riconosciuti idonei a conti-

nuarlo, verra fatta in base alla somma cumulativa degli stipendi
e degli assegni finora percepiti, ed a parità di retribuzione in base
alla data del relativo decreto di nomina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale <lelle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

RUOLO UNICO degli impiegati addetti al servißio
degli scavi.

Stipendio annuo
El GRADI E OLASSI

individuale ¡ier elaue

1 Ingegnere.direttore . . . . . . . 3,500 3,500
3 Ingegneri di la classe . . . . . . 2,500 7,500
3 Ingegneri di 2. classe . . . . . . 2,000 6,000
2 Disegnatori di la classe . . . . . 2,000 4,000
2 Disegnatori di 26 classe . . . . . . 1,500 3,000
1 Soprestante capo . . . . . . . . 2,500 2,503
4 Soprastanti di la classe y . . . . . 3,900 7,600
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4 Soprastanti di 26 elasse . . . . . . 1,790 4 .Articolo unico. 11 comune. di Magsg di:Somma è separato dalla
1 CaRo delle guardie . . . . . -. . 2,000 2gg0 segione elettorale, di S. Sebasgiano µÿVesavio e, fortgerà ung se-
8 Brigadieri . . . . . . . . . . 1,200 9,900 z19güístinta delPXI Collegiondi Napplig
18 Guardie di 16 classe . . . . . . . 1,000 18gg Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
40 Guardie di 2a classe . . . . . . . 800 32,000 Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
50 Guardie di 3• classe . . . . . . . 600 30,000 decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo.osservare.
137 132,500 Dato a Napoli, addì 31 gennaio 1877.Durando in ufficio l'attuale ingegnere degli scavi di Sicilia, ed
il disegnatore di prima classe degli scavi di Napoli, riceveranno VITTORIO EMANTJELE.
il primo lo stipendio di lire 3500,.il secondo quello di lire 2300. pyyggy

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
M. COPPINO.

Il Num. 8051 (ßerie 2•) della Raccolta afßeiale delle leggi e dei
- decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONT1 DELIaA NAEIONE
.

RE,D'ITALIA
,

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni.
politiche 17 dicembre 1860, n. 451ß, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Fiorano e Maranello onde

essere costituiti sezione del 2° Collegio elettorale di Modena
n. 247, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Sassuolo, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla.proposta, del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I'coinuni di Piorano Modenese e Maranello sono
separati dalla sezione elettorale di Sassuolo e formeranno una se-
zione distinta del 2° Collegio elettorale di Modena num. 247, con
la sede a Fiorano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilfo dello.
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del ßegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli,, açldì 31 gennaio 1877.

VITTORIO .EMANUELE.
DEPRETIß.

Il Num. 8652 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DET.I.A NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Massa di Somma onde es-

sere cosiittiito sezione dell'XI Collegio elettorale di Napoli
n. 269, separatamente da quella del Collegio stesso detta di

S. Sebastiano al Vesuvio, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Statò per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decre‡iamo:

Il Rum. BOOOOLIIX (Herie 2', parte supplementare) della
Raccoltaufßeialedelle leggi e dei decreti del Regtio contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELI.A NAMIONB

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per aumento di capitale, presa nel-
l'assemblea generale del 28 luglio 1872 dagli azionisti della
Società cooperativa di, orgditp, anoniipa, per azioni nomina-
tive, sedente in Lodi col nome di.&nca mutuapopolare agri-
cola, e colla durata.di 50. anni decorrendi dal 1° gennaio
1864;
Visto lo statuto di detta,Societh e i.Regi decreti-che la ri-

guardano del dì 11 luglio 1866; n. MDCOLXXIV, del 1° no-
vembre,1870, n. MMCCCCLIII; IQmgrzo e 25 ottobre 1872;
un. CCXXXVI e CCCCLIII;
Visto il titolo.VII, libro I,de10odicedi commercio;
Visti i RR. decreti-del 30dicembre 1865, na 2727, e 5 sets

tembre 1869; n. 5250;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Minigro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

.Articolo unico. È approvato l'aumento da lire 695,400 a lire
1,200,000 del capitale nominale delfa .Banca mutuapopolare agri-
cola sedente in Lodi.

Ordiniamo.che.il presente decreto, munito delsigillo dellp
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi. e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 10 gennaio 1-877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il Rum. HOOOOLXX (Berie 2*, parte supplementate) della
Raccolta uffeciale delle leggi' e dei decreti del Regno coatione il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PMB GP.AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAYJUNE

RE D TALIA

dalla propostan del Nostra Ministro Segretario di Stato

por gli affari delllInterito, ( r

Visto l'atto- verbale 1° ottobre 1876, con cui il ConsigIio
comunale di Montechiaro sul Chiese (Brescia) ha deliberato,
di invertire in soccorsi ai poveri infermi la rendita di lire 75
annue del legato di GerolamoArrighini portato da testamento
19 ottobre 1572, col quale si disponeva la distribuzione di.
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frumento e vino ai-poveri del comune nel dì di San Gerolamo
di ogni anno., añidan o l'incarico dell'erogazione alla locale
Congregazione di caritA;
Vista la deliberazione 24 ottobre 1876 dellA Deputazione

provinciale di Brescia;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in adu-

nanza del 5 gennaio 1877;
Visti la legge 3 agosto 1862 ed il relativo regolamento del

27 novembre successivo,
Abbiamo decretato e decretianyo:
Articolo unico. È autorizzata Pinversione del lascitoArrighini

in soccorsi ai poveri infermi del comune di Montechiaro sul Chiese
per le ragioni espresse ne1Patio verbale lo ottobre 1876 di quel
Consiglio comunale, restando aflidato alla locale Congregazione di
carità Pinearico della distribuzione dei soccorsi medesimí.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ehiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 14 gennaio 1877.

VITTORIO -EMNUELIG.
G. NICOTERA.

NomNE, PaoxozioNI E NSPOSIZIONI

IB. M., sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indy-
stria e Coinygercio, ha fatte le seggenti disposizioni,:

Con RR. decreti in data del 31 dicembre 1876:

Boldi Felice, segretario contabile di l•classe, nominato segretario
di ragioner3a,4i.2* cigase;

Anziani UbaÍdo, id di 26 classe, id. vicesegretario di ragioneria
di 16 classe;

Bartoli Lorenzo, id. di 86 classe, promosso id; id. id.;
Sica Alberto, Roncali Giuseppe, Ottolenghi Samuele, Fumasi Elia

e Macchi ingegnere Giuseppe, commessi di la classe, promossi
a vicesegretari di ragioneria di 2• classe;

Mariarii Gesimo, Zanoli Giuseppe, Rossi Giuseppe e Marsili Leo-
poldo, id. di 26 classe, id. id. di 86 classe;

Piacentino Pietro, magazziniere, norninato magazziniere centrale;
Visetti Luigi, id., id. magazziniére provinciale.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
ßnanziaria:

Per R. decreto del 30 novembre 1876:
Cantoni comm. Carlo, capo divisione di 16 classe nel Ministero

delle Finanze, prömosso ad ispettore generale.
Per RR. decreti del 8 dicembre 1876:

Rimola Giuseppe, segretario di 16 classe nelPIntendenza, di No-

vara, nominato segretario di 2a classe nel Ministero delle Fi-
nanze;

Coppi avv. Vittorio, già vicesegretario di 26 classe id. di Alessan-
dria, nominato vicesegretario di 26 classe id.;

Marchente dott, Carlo, vicesegretario di 86 classe id. di Treviso,
id. id.;

Datta Carlo, ufficiale d'archivio di 32 classe id. di Trapani, nomio
agte aftigiale di 36 classe id.;

Sorzana,Luigi, ufficiale.di ragioneria di 4¾ classe id, di Cosenza,
id. id.;

Costanzo Giulio, aiuto agente delle imposte dirette, id, id.
I

Per decreti Ministeriali del 5 dicembre 1876:
Montanari Enrico, ufliciale di 16 elasse nelMinistero delle Finanze,

in aspettativa, richiamato in servizio;
Mazzoni Enrico, ufficiale d'archivio di la classe, in aspettativa,

richiamato in servizío nelPIntendenza di Bologna.
Per decreti Reali e Ministeriali del 6 dicembre 1876:

Pagano cav. Sante, ragioniere di 2• classe nella Corte dei conti,
promosso alla l' classe;

Guceerelli Leopoldo, computista di 16 classe reggente nel Mini-
stero delle Finanze, collocato in aspettativa per motivi di
salute;

Ranaldi Costantino, ufficiale di 2' classe id., in aspettativa, ri-
chiamato in servizio;

Buglioni di Monale cav. Carlo, primo segretario di la classe nella
Intendenza di Torino, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;

Cicchelli Gino, ragioniere di la classe nelPInþendenza di Ferrara,
nominato primo ragioniere di 2· classe ivi;

Pompameo Vincenzo, già computista, nominato ufficiale di ragio-
neria di 46 classe nell'Intendenza di Potenza;

Schiavone Michele, ufficiale di ragioneria di 4. classe nelPInten-
denza di Lecce, accettata la dimissione.

Per decreto Ministeriale del 7 dicembre 1876:
.Cesari Giulio, ufficiale d'archivio di 1 classe nell'Intendenza di

Como, traslocato a Reggio'Emilia.
Per R. decreto del 9 dicembre 1876:

Rotondo,cav. Luigi, intendente di 36 classe a Reggio Emilia (so-
speso), dispensato dall'impiego.

Per RR. decreti del 17 dicembre 1876:
De Giorgio Salvatore, segretario di 26 classe nella Cortedei conti,

in aspettativa, richiamato in servizio;
Russo-Onesto Michele, cancelliere reggente del tribunale di Mi-

stretta, nominato sostituto procuratore di 4• classe reggente
nella Avvocatura erariale di Palermo;

Nottoli Gaetano, segretario di 2. classe nell'Intendenza di Rerugia,
collocato in aspettativa per motivi di salute.

Per decreto Ministeriale del 20 dicembre 1876:

Magliani,Luigi, vicesegretario di 2' classe nell'Intendenza di Sa-
, lerna, traslocato a Potenza.

Per RR. decreti del 21 dicembre 1876:

Gaj Giovanni, segretario di 16 classe nel Ministero delle Finanze,
promosso a caposezione di 2a classe reggente;

Canzani Gallicano, id. id., id. id.;
Sidoti Filippo, vicesegre,tario di 22 classe nella Corte dei conti, in

aspettativa, richiamato in servizió ;
Cassiani Ippolito, id. di 8• classe id., id., id.;
Cantini Tommaso, id. id., collocato a riposo in seguito a sua do-

manda;
Valentini comm. avv. Arcangelo, avvocato erariale in Milano,

id. id.;
Fenolio cav. Bernardo, id. id. a Genova, traslocato a Milano;
Rinaldi cav. Pietro, sostituto avvocato erariale di 26 classe a

Roma, traslocato a Torino;
Ugonino cav. Carlo, sostituto avvocato erariale di 3a classe a To-

rino, promosso alla 26 classe;
Leoni cav. Gio. Battista, id. a Milano, id.;
Crivelli cav. Giulio Cesare, id. id., id.;
'Arone di Bertolino avv. Vincenzo, procuratore del Re a Termini

Imerese, nominato sostituto avvocato erariale di 26 classe
reggente a Palermo;

Martini cav. Casimiro, sostituto avvocato erariale di 46 cÍasse a
Torino, promosso3alla:Se classe e traslocato a Roma;

IScorsini cav. Gaetano, id. a Venezia, promosso alla 36 classe;
Canella avv. Costantino, id. id., id.;
Molinari cav. Francesco, id. a GeAova, id.;
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Criscuolo avv Federico, id. a Palermo, traslocato a Napoli;
Rossi avv. Enfico, id. di &a clasó a Venezia, promosso alla 46

classe;
D'Alia avv. Antonino, id. a Palermo, id.
Bourdet avv. Angelos id. a Roma, id.; - a s

Quarta avv. Oronzo, id. id., id4
Freda avv. Alessandro id. aRapoli, id.) -

Fontana avv. Ascanio, id. a Palermo, traslocato a Roma;
D'Orioles avv. Antonio, sostituto procuratore a Palermo, nomi-

nato sostiteto avvocate enariale di 56 classe ivi;
Pedetti avv. Carlo, id. a Milano, id. id. ivi;
Vitolo avv. Alfonso id. a Genova, id, id. ivi;
Caffaro avv. Antonio, id. a Napoli, id. id. ivi; . 2

Mercadante avv. Tommaso, aggiunto .giudiziario at tribunale di

Palermo, dd. reggente a Palerme;- -

Garaccioni cav. Gaetano, procuratore di 2. classe nelfAvvocatura
erariale di Roaa, promossosalla le classe;

Rossi cav. Vincenzo -id.edi 85 classe id.-di Venezia, promosso alla
26 classe;

Orsi Giuseppe, id. nggente id. di Torino, promosso salla reggenza
della 25 classe e traslocato a Genow;

Roselli avv. Carlo, sostituto þrocurabore id., di Firenze, promosso
alla la classe; ·

Allegretti avv.-Gesave, insik. di Pirenze, promosso alla 2. elasse;
De Amicis Gaetano, id. id. diNapoli, id.
Bosco Vincenzo, id.sid. d·i Milano, id. e traslocato a Torino;
Blan Giuseppey id.id.di Torino, promossoalla reggenza della 2a

classe e traslocato a Milano; -
< <

Gabitosi Alfonso, id. id. diNapoli, promosso alla ßa classe ;

.Bonfiglio Giuseppe,44. id.-di.Palermo, ids;.
Clementini avv. Paolo, id. id. di Venezia, id.;
Guidi avv Guido, id. id. diÆoma, promosso alla 4a classe;
Ricotti avv.Giovanni, id. id.di Venezia, id. e traslocato a Milano ;
Astuni Antonino, id. id. di Napoli, promosso alla 46 classe;
Tambroni.Alfonso, id. id. di Roma, id.;
Rabini Ferdinando, id. id. diNapoli, id.;
Atellone Felice, id, id, di.Palermo, id.
Morone avv.,Luigfç applicato del contenzioso, in disponibilità,

nominato sostituto procuratore di 4. classe reggente nella
Avvocatura erariale di Firenze;

Epis do . Giuseppe, uditore id. id.gid. id, diÆenezia;
Muzio avv. Corradogxicasegretario di 86 classe nelPIntendenza di

Genova, id. id. di Torino;

Rodriguez Garlo, applicato di 24 elasse nella Avvocatura erariale

di Milano, promosso alla la ,1,,,,,
Vetrano Giuseppe, id, id. ði Palermo, promosso alla reggenza

deHa la classe; -

Bonfiglio Emanuele, id. id. di Palermo, id.;
Forcella Filippo, id. id. di Roma, ida;
Giannelli Giacinto, applicato di 36 elasse, id. di Torino, promosso

alla 26 classe;
Nobile Francesco, id.id. di Palermo, ide
Giaconi Giuseppe, vicesegretario di 16 classe nel Ministero delle

Finanze, nominato vicesegretario di P classe nelPIntendenza
di Firenze;

Baldi Giuseppe, computista di Sa classe nell'Intendenza di Tra-

pani, collocato in aspettativa-per motivi di salute;
Leone Carmelo, ufficiale di ragionerie di 32 classe nelPIntendenza

di Siracusa, nominato econdmo magazziniere di &a classe ivi;
Àlemanni Luigi, ufficiale d'archivio di 16 classe id. di Avejlino,

nominato archivista di ga classe reggente inquella di Salerno.
Per R. decreto del 23 dicembre 187ß:

Pili Cesare, ufficiale di ragioneria di 2a classe aeH'Intendenza di
Genova, collocato.in aspettativa per motivi di salute.

Per decreto Minietetide del 7 dicenibre1876
Selmi Gaetano, ufficiale daardbivio di classe eneWintendenza di

Arezzo, traslocato a Reggio Emilia. - - i

Per R. decreto de128 dicembre 1874:
Palagi Flavio, archívista di 36 classe nelPIntendenza di Biene,

collocato a ripose in seguito a sua domanda.
Per RII. decreti del 30 dicembre 1876:

Ðematteis cav. Giacomo, direttore gnico del macinato a Napoli,
nominato ispettore centrale ÈÊÝ elasse nel Ministero delle
Finanze;

Casella Alessandro, segretario di 8 diasse nelPIntendenza di Te-
Tamo, nominato segretario di classe id.;

Crisemblo Alfonso, segMario dif classe nella13irezione centrale
del letto, nominato segretario di 16 classe nell'Intendenza di

- Torino;
Menichini Federico, segretario di 2' classe nell'Intendenza di Ca-

tanzaro, collocato in aspettativa per motivi di salute.
Per decreti Ministeriali del 31 dicembre 1874:

Valeri Alberto, segretario di Sa classe nelPIntendenza di Siracusa,
traslocato a Grosseto;

Marolla dott. Federieo, vicesegretarío ili la classé, in aspettativg,
richiamato in servizio-nelPIntendenza di Padonay

Albini Berardo, vicesegretario.di 2.tlasse nelPintendenza di Cal-
.

tanissetta, traslocato a Lecce;
Di Salvo Niecolò, id. di 3a classe id di Lecce, id. a Caltanissetta;
Ootta Giuseppe, computista di la classe id, di Bari, id. a Cuneo;
Xerardo Pietro, id. di Sa classe id. di Brescia,id. ad Udinè;
Cellesi Domenico, ufficiale di ragioneria di 36 classe, in aspetta-

tiva, richiamato ip servizio nelPIntendenza di Perugia;
Tucci Giov. GÏnseppe, archivista dÌ'26 classe, in aspettativa, ri-

chiamato in servizio nelPIntendenza di Napoli.

MINISTERO DELL'INTERËO
AVViso per eredità giacente.

NelPaprile del 1873 morì a Buquos-Ayrea certo GWSEPP,E MAR-
CHESANO, cittadino italiano, del quale si ignora Japaternità, Petà,
lg professione, il luogo di origine ed ogni altro par.ticolare.
Solo da poco tempo il Regio.Console in quella città ebbe notizia

di tel decesso, ma riuscirquo infruttuose le.pratiche da Ini fatte
per procurarsi qualche indicazione intorno al defunto.
Intanto, atteso il tempo decorso dalla morte del MAncaus^¾o,

lieredità da lui lasciata, che ascende in tutto a pezzi novqmila,
moneta corrente,.sta per essere aggiudicata al fisco.
Come ultimo tentativo per rintracciare gli eredi del defunto

predetto, se ve ne sono, si rende di pubblica notizia quanto sopra,
eceitando coloro che credessero d'avere diritto alla eredità dgl
BIARCHESAxo predetto a produrre con tutta sollecitudine i relativi'
documenti giustificativi al Ministero degli Esteri.

MINISTERO DELLA GUEBRA
€oaacorso Fer' Paæsnetemàone a so€lofaratacielt gett¢-

fortaggiunti.

L Il Ministero della Guerra ha determinato di aprire onesame
di concorso per la nominadi n. 10 sotto-farmacisti aggiunti nel
personale farmaceutien militare, con Pannuostipendio di-lire1500.
2. Tale esame avrà luogo nella .fammacia esentrale anilitare in

Torino, per opera di una Commissione all'uopo nominata, e prin-
cipiêrà il 15 aprile 1877.
3. Gli aspiranti dovranno farpervenire al Ministerodella Guerra

da propria domanda non più tardi del 1° marzo 1877, e per anezzo
del comandante del distretto militare nella cui giurisdizione hanno
domicilio.
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4. La domanda sarà stesa su foglio di carta bollata da una lira,
e dovrà indicare il casato, il nome, la figliazione, la patria, la
condizione di regnicolo, lo stato civile del concorrente ed essere
corredata dei seguenti documenti:

a}Atto di nascita, donde risulti che Paspirante abbia al 1°

gennaio 1877 compiuto il 21° anno di oth e non abbîn oltrepas-
sato il 26 ;

b) Ï)iploma originale (non copia ancorchè sutentiaa} di facoltà
di libero esercizio in formacia, conseguito in una delle Università
del Regno;.

c) Certificato di penalità, attestato dalla cancelleria del tribu-
nale correzione nella cui giurisdizione nacque il concorrente ;

d) Certificato di buona condotta;
e) Ritratto fotografico.

Saranno ammessi, oltregli esentati nella leva, quelli che appar-
tengono alla 26 e 32 categoria, nonchè quelli f quali, spettando
alla 16, si trovino ins congedo illimitato.
5. I comandi die distretto, di cui al n. 3, faranno sottoporre gli

aspiranti a visita sanitaria, diretta ad aceertarne la idoneità fi-
sica e unitanno 14 risultante dtchiarazione medica ai predetti do-
eumenti.
6. Per mezzo dei comandi stessi gli aspiranti saranno avvertiti

se sono o no ammessi al concorso.
7. Desame si comporrà di una prova verbale della durata di

un'ora, e di altra in iscritto sopra le materie specificate nel se-
gnente programina; quest'ultima potrà durare 7 ore, e sarà assi-
etita senza interruzione da due membri della Commissione esami-

natrice.
8. Il risultato della votazione verrà notificato dai suddetti co-

mandi ai candidati, unitamente alla restituzione dei documenti
da essi già presentati.
Il nome degli approvati, quando in seguito al concorso vengano

nominati, sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
PROGRAMMA
Esame verbale.

Chimica generale - Chimica farmaceutica - Botanica - Ma-

teria medica - Tossicologia - Mineralogia - Elementi di fisica.
Esame teorice-pratico in iscritto.

Analisi qualitativa di un sale in forma di soluzione o di polvere ;
descrizione particolareggiata del processo seguito; caratteri orga-

,
nolettici fisici, chimici del sale; sue reazioni, incomisatibilità con

altre sostanze e applicazioni; suoi antidoti nel caso sia un veleno.
21 gennaio 1877.

Il Ministro: MEZZACAPO.

MINIS'1'ERO I)ELLA ISTitUZIONE PUBBLICA

Cosseorse per titol£ al posto di profgaaere straorditaarlo ¤lfa fat-

fedra di arefiftetttera, waeasate nella R. ectrola d'applicawfone
per ¢«ngegnere in Toreno.

A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, ò
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di architettura, vacante nella R. scuola di applica-
zione per gPingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 17
marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
fanno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 16 gennaio 1877.

II .Direttore Capo della S' Divisione
P. PAvos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foneerso per fannse al posto 4¢ profeäkore straordinario alla

Cattedra di eftafamofatria e clinfea oeuffaffen, récarrte neffa

R. lintrerettà di Paterneo.

Essendo rimasto senza effettoil-concorso per titoli al posto di
prof. straordinario di oftalmojatria e elinica oculistica nella Rei
gia Università di Palerma, è aperto.il concorso per esame al posto
medesimo.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del prossimo maggio
ed essere accompagnate dalla fede di nascita e dalPattestato di

moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti, ed a coloro che anteriormentä non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme colla domanda,
gnalunque documento o titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale dellmR. Università di Roma,

e saranno data secondo le prescrizioni delPart. O del regolamento
approvato col R. deareto 13 maggio 1875.
Roma, addi 15 gennaio 1877.

Il .Direttore Cápo delkrB' Ðivisione
P. Panos.

DIREZIONË GENERALE DELLE ËOSTE

Avvise.

Sono state stampate e si vendono in Milano delle cartoline spe-
ciali che, secondo gli intendimenti dell'editore, dovrebbero fran-

carsi con 2 centesimi se dirette nell'interno del Regno, e con een-

tesimi 5 se destinate all'estero, giusta l'annotazions ohe si legge
su di esse dalla parte dell'indirizzo.
Queste cartoline sono doppie, del formato press's poco delle car-

toline postali da centesimi 15, ma alquante pið piccole, sono di

color verde e contengono stampata nelPinterno una quantità di

proposte l'una diversa dalPaltra, di contro alle qualitsta. lo spazio
in bianco riservato alla firma del mittente, la quale, secondochè

è apposta sulla linea dell'ana o dell'altra di dette proposte, serve

ad indicare al destinatario quella di esse di cui- egli deva tener

conto.
Si avverte il pubblico che siffatte eartoline., rivestendo il carat-

tere di una corrispondenza ordinaria, non possono aver corso colla

francatura che la legge postale consente per le stampe, ma sono

passibili della tassa delle lettere, cioè-dî 20 o di 8ð eentesimi, se-

condochè sono o non francate, e che pertanto quelle francate con
soli 2 centesimi saranno assoggettate alla tassa di 28 centesimi

come lettere insuflicientemente francata.
-

PROGRAMMA DI CONCORSO

per una Memoria di $toria Orientale in occasione del ITT

Congresso internationale degli Orientalisti da tenersi in
Pirenze.

Primo pensiero di 8. E. il professore Michele Coppino, Ministro

della Pubblica Istruzione, quando gli fu notificata la deliberazione

di convocarsi in Firenze il quarto Congresso internazionale degli
Orientalisti, fu di promuovere, in questa solenne congiuntura, al-

cun importante lavoro di subietto orientale. Rondechè, inteso il

Comitato ordinatore del Congresso, la E. 8. ha decretato di porre

premio di cinquemila lire italiano allo scritto che sarà giudicato
migliore nei termini seguenti:
Il subietto sarà: La vicende dellar civiltà aria nell'India. Pre-

messo uno studio storico-critico sopra gli elementi proprii,
costi-



tutivi della civiltà aria prima delÏa sua emigrazione verso il Pen-
giab, quali si poterono rivelare nel linguaggio, nel mito, nelle
credenze religiose e nel costume, si farà, in modo particolareggiato,
la storia successiva di quella civiltà nelPIndia, ricercando gli ele-
menti che la modificarono nelle sue varie sedi indiane.
I dotti di qualsiasi paese sono invitati a concorrere al remio.
Ciascuno indirizzerà il proprio lavoro manoscritto, franco d'ogni

spesa, sia in Roma al professoreMichele Amari, senatore del Re-
gno e presidente del detto quarto Congresso e del Comitato ordi-
na.tore, sia alla Legazione italiana in qualsivoglia Stato dTuropa
o di America, non più tardi del 31 dicembre del corrente anno 1877.
.Il manoscritto non avra nome di autore, ma soltanto un motto,
il quale sarà replicato su la soprascritta di un plico suggellato,
che conterrà il nome dall'autore e che sarà recapitato, insieme col
manoscritto stesso, sia al senatore Amari in Roma, sia ad una
delle dette Legazioni italiane.
Il merito dell'opera sarà giudicato da cinque che il Comitato or-

dinatore ha già scelti tra i più autorevoli cultori delle lettere arie,
un solo de quali ò italiano.
I voti di questi giudici, dati separatamente, saranno raccolti

dal Comitato ordinatore, e sarà conceduto il premio allo scritto
che abbia sortita la unanimità o la maggioranza dei voti dei detti
giudici. Allori si aprirà il plico che racchiude il nome dell'autore;
gli altri saranno bruciati.
L'autore premiato conserverà intera la proprietà del suo lavoro;

agli altri saranno resi gli scritti a richiesta loro ed a loro spese.
Nella tornata inaugurale del Congresso il presidente proclamerà
l'esito del concorso e farà conoscere i nomi dei giudici.
L'opera presentata potrà essere scritta in lingua latina, italiana,

francese, inglese o tedesca.
Non potranno concorrere al premio i membri del Comitato or-

dinatore, nè i giudici del concorso.
I delegati del Comitato ordinatore sono pregati di dar la mag-

giore pubblicità che si possa al presente annunzio, e di procac-
ciarne la inserzione nei giornali.
A nome del Comitato ordinatore,
Roma, 12 gennaio 1877.

M. ANAEI, presidente.
A. DE ÛrUBEENATIS, 80ÿf6ŠGit0.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTËRO
I

Nell'atto di ricevere on indirizzo presentatogli dall'Asso-
ciazione liberale della-città di Taunton, il signor Gladstone
ha pronunziato il 27 gennaio un discorso sulla quistione di
Oriente.
" Sono lungi dal pensare, ha detto il signor Gladstone, che

l'Inghilterra abbia il dovere di comporre tutti i litigi del
mondo. Per ogni dove ci sono mali da correggere, torti da
raddrizzare. Ma ciò che ha caratterizzato la storia inglese
durante questo secolo fu il suo gran desiderio di dare, fino
dove lo consente la sua influenza, alle nazioni della terra l'e-
sempio di combattene taluna fra le grandi calamita nelle
quali le tristi tendenze della natura umana si sono palesate
nei loro più terribili e liiù crudeli sviluppi.
" Fu in conseguenza di questa missione assunta dallTn-

ghilterra che noi abbiamo combattuta la trattá dei negri fino
14 dove ci fu cóneentito dal diritto interhazionale.

vediamo una casta miÌitare gávárnare con potere assoljito ed
illimitato,e seliza preoccuparsi in nessuna guisa dei diritti
civili che devono regolare i rapporti fra governanti e sudditi.
In tutta la storia di Turchia non c'è una sola prova che la

razza mussulmana si sia preoccupata dei primi rudimenti
della civiltà pacifica. ,,
- A tiuesto punto Poratore prese a discorrere delle atì·ocita
state commesse nella Bulgaria e nella Bosnia, e disse che fu

una gloria per l'Inghilterra di essere stata la prima a cercare
i riliiodi che devorio giorre nii termine alle sófferenze delle

popolazioni cristiano di Turcliin.
Quindi disse : " Non lasciatevi persuadere dal lin uaggio

di coloro i quali vi diranno che la conferenza di Costantino-
poli ha esaurito il suo mandato, che essa ha fatto quanto
poteva, che essa è fallita e che non rimane più nulla a f .re. ,,
Compendiata la storia di Turchia fino all853, il signor

Gladstone rammentò tutto quello che la Francia e TInghil-
terra hanno fatto a pro della Porta. Egli rammentò poi che
prima della guerra di Crimea la Russia aveva il difitto di

intervenire négli affaii deÍl'impero ottóniano a benéfizio dei
sudditi cristiani del medesinio. L'Ingliiltorra ha 'þriviito fa
kiíssiali ¿luesto diriËto per timore che se ne aliusasse. Il

governo inglese ha pensato che la Turchia avesse úùfficiente
valore morale per applicare'da se medesima i rimedi adatti

a far sparire i mali di cui si laguano le sue popolazioni. Fu
allora che venne conchiuso il trattato di Parigi, in forza del
quale le potenze europee, dopo aver tolto alla Russia il di lei
diritto di intervento, dichiararono che esse non sarebbero iri-
tervenute nè individualmente nè collettivamerite nelPadem-
pimento dégli impegni assunti dalla Turchia pèr la sua ri-

generazione.
L'Inghilterra e la Francia hanno dunque stracciato il trat-

fato di Kymardyk conchitiso or fa un secolo e che dava alla
Russia il diritto di intervenire per protèggere le razze èog-
gette. Il dovere dëlle due potenze occidentãIi è pertanto ora
quello di stituire a quel trattato qualche cosa di equiva-
lente o di meglio. " Dire _che noi ci siamo sciolti da ogni re-
sponsabilità inviando a Costantinopoli un uomo onorevole
colla missione di dare un buon consiglio alla Porta, e che ora
dobbiamo contentarci di sapere che questo consiglio è stato

respinto, è una mistificazione pura e semplice. ,,

Il signor Gladstone aggiunse che la Turchianonha rispet-
tati i trattati e che quilidi essa non può più iiivocarli a suo
favore. Disse dhe lTughilteira è libera di appredare le pro-
prie rësiionsábilità, e che fu polîtica imprudentissinia quella
di far credere ai cristiani della Turchia europea che essi non
avrebbero potuto contare sull'a:ppoggio delPInghilterra e che
doveiano sperare soltanto negli aiuti della Russia. Conchiuse
esprimendo poca o nessuna fiducia nellà costituzione turaa.

Il Daily .Telegraph ha per telegrafo da Costantinopoli 27
gennaio che la Porta si è decisa, dopo Instuì'a riflessione, di
mandare ad atto, di sua propria volonth, molti dei punti prol
posti dalla donferenza: tra altri quielli che rÏgù¢rdano la co-
stituzione di distretti contenenti circa diecimila abitanti, i
Consigli municipali ed i regolamenti per le tasse.
E comparso un editto ufficiale firmato daMidhat pascia, il

quale ordina il completo disarmo della popolazione. Ad ecce-



ÀZÊËTTKUFFIoIALE DËL RËGNO D'ÏTALIA 423

giakoki sarà permesso diportir armi, ed anche questi avranno
bisogno di una licenza speciale.
In quanto alle isole delPArcipelago è stato deciso di costi-

tuirle in un pascialato distinto con Rodi per capitale, con un
governatore generale cristiano ed un segretario capo mussul-
mano,

Fúrono spedite istruzioili a tutti i governatori delle pro-
vincie perchè affrettino le álezioni dei deputati per il Parla-
mento. La lista dei senatori per la Camera alia è quasi com-
pleta e verrà pubblicata tra breve,mentre il locale destinato
per le sessioni del Parlamento è già pronto. Cinque Commis-
sioni speciali stanno lavorando per preparare i progetti di
legge relativi ai- particolari della costituzione ed ai mezzi
pratici di poila ad esecuzione. Il Parlamento dovrà riunirsi il
1° di marzo.

Secondo il Times, la Sublime Põrta sarebbe disposta a por
térinine al 11tigio insorto tra lei e la Rumenia a proposito di
alctmi är'ticoli della costifužioxie turca. Dei negoziati furono
aperti a Costantinoþoli allo scopo di trovare una formola di
dialliäiàsione che dia sòddisfäziorie alle suscettitità della
Èuinânia.

proposikdilla Rumenia, Les Tablettes d'un ßpectateur
smentiscono la voce che il governo turco siasi spontaneamente
offerto d' riconoscere Piridipendenza assoluta della Ruliienia.
Le relazioni fra questo principato e la potenza alta sovrana

resteranno quali furono regolate dal trattato di Parigi e dalle
convenzioni posteriori a quest'atto internazionale.

A quanto annunzia la Politische Correspondenz di Vienna,
il principe Milano di Serbia avrebbe risposto, al noto tele-
gramma di Midhat pascia, ch'era pronto ad aderire in mus-
simi alla proposta di trattative dirette colla Sublime Porta,
má doniandando ulterioki schiarimenti circa le basi su cui
defolio essere aperte e cóndotte queste trattative. Questa ii-
oposta à atata data per telegrafo il 27 gennaio di sera. La
.Politische Correspondens aggiunge che la Serbia si lusinga
chè le basi delle trattative saranno le stesse che furono pro-
poste dalla conferenza a Costantinopoli. Parrebbe inoltre,
secondo il giornale viennese, che le trattative di pace avranno
luogo a Vienna fra l'ambasciatore turco Aleko pascià e l'a-
gente serbo presso il governo austriaco sig. Zukich.

Lo stesso giornale ha da Kischenew, 24 gennaio, che gli
armamenti procedono senza interruzione nelle provincie me-
ridionali della Russia. Le fortezze del Dniester, e nominata-
mente Bender, furono poste in istato di difesa e lungo.la via
Kischenew-Odessa-Kiew furono eretti molti ospitali dove si
ricoverano glj infermi ohe ora si trovano neglÌ ospitali di
campo chè sono in prima linea. A Bjelzi e Chotim furono
formati varii parchi d'assedio e l'artiglieria di campo fu au-
mentata di otto batterie. Il treno è stato accresciuto di 2000
carri e 5400 cavalli. Il viceammiraglio Arcas, il futuro co-

andante della flottiglia delle cannoniere del Danubio, è
stato aggregato al quartiere generale. Si attende prossima-
mente a Kischenew il generale Ignatieff, il quale deve con-

ferire col capo dello stato maggiore per faccende puramente
militari.

l
mato che si sono notati degli inconvenienti, specialmente ne-
gli ordini relativi ai trasporti delle truppe per mezzo delle

ferrovie. Agli appunti del Golos risponde ora il Messaggere
Offeciale di Pietroburgo nei seguenti termiñi:
" Il tiasporto rapido di grandi masse di truppe per mezzo

di ferrovie è un'operázione assai complicata che fu eseguita
in Russia per la prima volta in occasione della recente mobi-
lizzazione. Sebbene in questo primo esperimento si siano

affacciate molte dillicoltà imprevedute, il trasporto degli
uomini e dei cavalli destinati a completare i corpi di truppe
e il trasporto di questi stessi corpi di truppe verso le fron-

tiere meridionali dell'impero, sono stati eseguiti con una re-
golarith 'perfetta, malgrado le condizioni sfavorevoli della
stagione; e tutti i corpi sono stati condotti ai luoghi di loro
destinazione nei tei·mini fissati nel piano: di mobilizzazione.
" Gli alimenti sono háti distribuiti tutti i giorni ai sol-

dati. Nessun provvedimento relativo alla salute delle truppe
fu negletto é le eccellenti condizioni sanitarie di tuttii corpi
delPesercito ne sono una rova. Un simile risultato basta a

confermare il successo completo della mobilizzazione. Non

abbiamo bisogno di notare che questo primo esperîmento

porterà i suoi frutti e soniminiëtrerà per l'avvenire molte

utili indicazioni.,,

Si scrive per telegrafo da Berlino al Morning Post di Lon-
dra che al ministro della guerra dell'impero germanico sono

pervenute molte petizioni di ufficiali i quali chiedono il per-
messo di prender servizio nell'esercito russo, e che tutte que-
ste domande senza eccezione sono state respinte. Non sarà

permesso agli ufficiali tedeschi nemmeno di accompagnare le

truppe.russe da semplici particolari. Se scoppia la guerra gli
Agenti militari accreditati presso la Cort% di Russia non se-

guiranno il quartiere generale russo, mia rimarranno a Pie-

troburgo.

La stampa parigina manifesta il convincimento che per un
tratto di tempo tutta l'attività parlamentare delle Camere
francesi si concentrerà nella Commissione del bilancio. " Il

governo tuttavia, scrive il Moniteur Universel, deve deside-

rare di sapere con fondamento quali sieno i veri mezzi di esi-
stenza di quella maggioranza la quale concorse a formare la-

Commissione del bilancio a tutto benefizio del partito radi-
cale. Il signor Gambetta moltiplica le sue dichiarazioni ras-
sicuiaiiti verso il gabinetto. Ma i fatti sono 14 ed essi par-
lano contro queste assicurazioni.

" Nella nomina della Commissione del bilancio il signor
Gambetta non ha combattuto gli avversari della repubblica,
ma sibbene il centro sinistro e la sinistra moderata. Il sentir

parlare dal signor Gambetta di unione delle sinistre sembra
che significhi in questo momento l'assorbimento dei repubbli-
cani moderati per fatto dei radicali. L'unione delle sinistre

non è pertanto la cosa piil semplice del mondo, e il gabinetto
ha ragione di esitare prima di fidarsi ad una maggioranza la
quale ora si compone di soli repubblicani ed ota si afferma

per mezzo di una alleanza frà radicali e bonapartisti. ,,

Parlando della mobilizzazione parziale delle truppe russe,
che ebbe luogo in novembre, il Golos di Pietroburgo ha affer-



424 GAZZETTA.UFFIGIALE DEL REGliO D'ÎTALIA

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Bari, 31. -- Alle ore 11 30 è arrivato il ministro Nicotera e

fu ricevuto entusiasticamente. Erano a riceverlo tutte le autorità,
la banda e le Šocieli operaie. L'imperatore del Brasile arrivò

dopo il ministro. L'imperatore e il ministro seño ripartiti per
Napoli.
Brindilst, 31. - È giunto oggi da Costantiriopoli il corde di

Bourgoing, ambasciatore franceae, sulPavviso CMoeau Eenard. .

Napoli, 1. -- L'imperatore e Pimperatrico del Brasile, ao-

compagnati dal ministro plenipotenzial:Io barone Javary, e dal
loro seguito, sono arrivati ieri sera alle ore 11 10 con un treno

speciale proveniente da Reiggio. Le LL. MM. furono ricevute alla
statione dal simlace e dalle autorità.
Le LL. MM. resteranno in Napoli dodici giorni.
Parigi, $1. - Il generale Tschernajef è partito questa sera

per PInghilterra e sarà qui di ritorno nel prossimo marzo. La co-
lonia russä gli ofrirà un banchetto. Tseliernajef andrà quindi in
Italia.

Londka, SL - Un'ordinanza del Consiglio proibisce il tra-
eporto del bestiame fuori di Londra, essendosi verificati in questa
cittA alcuni casi di epizoozia.
Pietroburgo, 31. - Il Golos dice che in Russianessunuomo

assennato può desiderare che la Serbia rinnovi la guerra, e sog-
giunge che una marcia;vittoriosa delPesercito turco sopra Belgrado
potrebbe intorbidire le mutue relazioni fra le potenze, stabilite
con tanta pena. La Serbia, se potesse riuscire ad ottenere condi-
zioni di pace soddisfacenti, faciliterebbe assai il eòmpito delle po-
tenze tendente a rimuovere ler difficoltà sorte in Oriente. Il Golos
termina augurando che il governo setbo possa conchiudere una

pace onorevole colla Porta.

NOTIZIE DIVERSE

La gaHeria del Gottardo. - Il Journal de Genève del 30

gennaio scrive che, nella settimana decorsa, il progresso dei lavori
del traforo della galleria del Gottardo fu di metri 23 80 dalla

parte di Göschenen, e di.metri 24 20 dalla parte di Airolo. Totale
48 metri. Media quotidiana, O metri ed 85 eentimetri.

La Società di salvataggio in Francia - L'ultima
seduta del Consiglio di amministrazione della Società centrale di

slalvataggio dei naufraghi per il 1876 ebbe ultimamente luogo a
Parigi, al Ministero della marina, sotto la presidenza del vice-am-
miraglio De la Roneière Le Noury. Dal rapporto delPamministra-
tore delegato sui lavori eseguiti durante fanno ed i servigi resi
dalle stazioni di salvataggio resulta che furono create due nuove

stazioni, una a Fécamp e l'altra alla foce della Gironda, e che si
fecero gli studi occorrenti per stabilire altre tre stazioni, vale a

dire: una a LoirnelPisola di Ré, tiría a Grandehamp sulla Ma-

nica, e la terza ad Ouistreham, sulla foce delP0rne.
Il servizio di salvataggio fu tiordinato sulle coste delPAlgeria.
La Società centralespossiede oggidt : 50 stazioni di canotti da

salva£aggio; 70 stazioni di cannoni porta corde; 192 stazioni di
fucili, e 72 stazioni di soccorso. Durante l'infierire delle tempeste
degli ultimi quattro mesi dell'anno, i membri della Società di
salvataggio salvarono 107 persone, e soccorsero o palvarono 27
navi.
Dalla sua fondazione fino a tutto il 1876, la Società salvò da

certa morte 1381 vittime, e salvò o soccorse non meno di 377 ba-
stimenti.

Archeologia. - La-Gironde di Bordeaux del 27 gennaio an-
nunzia che, nel fare gli scavi öccorrenti in via Gouvion per farvi
passare un canale, a tre metri di profondità gli operai scopersero
un mosaico gallo-romano a disegni di grandi dimensioni e perfet-
tamente conservato.

Le isole Seychelles. - Dalla relazione dei viaggi trans-
atlantici, compiuti nel 1876 dalla flotta militare tedesca, togliamo
queste notizie sommarie sopra un gruppo d'isole del mare delle

Índie, le isole AeycheÏles, che, dopo Paperfura del canale di Suez,
acquistarono una certa importanza quale siazione intermediaria
fra Aden « l'isola 1%iaarizio.
Le isole Seychellde appartengono alPfúghilterra e dipendono

dal governo deÍPisola' Maurizio. Ðopo 14 cessione di queste isole,
eessione che fu fatta sul finite del decolo decimottavo, 14 lingua
francese continuò sempre ad esservi parlata abitualmente.
A Mahé, che è Pisola più grande del gruppo, e che ha u¤& PO-

polazione di 15,000 anime, gli inglesi sono in gran minoranza, vi

si parla francese e si vive alla fráncese.
La produttività delle isole Seychelles à grandissima, ma Pindo-

lenza e la pigrizia degli abitanti à tale e tanta, che essi hanno re-
lazioni commerciali soltanto con PisolaMaurizio. E esifè, itcao40
e la vaniglia crescerebbero mirabilmente nelle isole Seychelles e

frutterebbero molto, ma pochi furono gli abitanti intelligenti che
ne fecero delle piantagioni. L'albero più abbondante è il cocco, e
ve ne sono foreste che coprono tutta Ïa lunghezza de1Pisola. Dalle
toei del cocco si eettae l'olio, chè è il principälä prodotto <ÍiMahé e

ove da poco tempo fu impÍantata una fabbricò che lavors le fi-

bre tessili delfalbero da4ocoó.
L'isola di Mahé serire di stazione alle napt balerieke, ed il go-

verno inglese vuole stabilirvi un deposito di carbone.
Il clima è sanissimo in tutte quante le isole Seychelles, e fu

peteiò appunto che ultimamente venne decise di farne una sta-

zione sanitaria per gli equipaggi delle navi stazionate sulla costa
est delfAfrica o nelPIndia inglese.
Porto Vittoria, che è la capitale delle isole Seychellen, ò una

meschina accozzaglia di povere baracche, ed offre pochissime ri-
sorse per le navi che vi approdano. Gli abitanti di Porto Vittoria
hanno per principale nutrimento la carne delle testuggini, che in
quei paraggi sono di una grossezia enorme.
Dopo Élahé, la più importante isola deÏ gruppo è quella di

Ptáslin, che há una certa notorieta fra i natûr~a1îàti þëžchè, dél

pari che il vicino isolotto di Curiasse, produce 11 cocco Ji Mate,
varieth singolarissiria dellã epecie cocco, e bha trovasi soltanto a

Praslin ed a Curiasse. I frutti del cocco di inare furono conosciuti

molto prima che se ne conoscesse Palbero, perchè i ilutti del mare
ne trasportavano spesso nelle Indie.

Marinamilitare tedesca. - La Riviita marittima russa
e la Wesel Zeitung pubblicano minute informazioni intorno alle

forze marittime tedesche. La flotta che la Germania possiede in

questo momento novera 31 navi da guerra, armate di-216 cannoni
e con 6660 uomini di equípaggio: otto di queste navi sono coraz-
zate. Nel 1877 tal numero sarà accresciuto, e verranno pure in-
trodotte migliorie nelParmginento. - Gli ufficiali, che nel 1868
erano 140, nel 1876 furono 348. Pra gli nificiali sono il principe
Alberto Guglielmo Enrico, secondogenito del principe ituperiale,
luogotenente di vascello, che presentemente áttende agli stad
nella scuola di Cassel, ed il principe Enrico XXVI di Reus. Tutta-
via Felemento borghese prevale nellä ufficialità dellamarina, men-
tre nelPesercito primeggia la nobiltà. Il capo della flotta à Pimpe-
ratore Guglielmo. Due iono le stazioni navali: Puna del Baltico a
Kiel, e faltra del mare tedesco a Willemshafen.
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SCIENZE, IÆTTË¾E ED ARTi
La gangänä dellä Pai stina

Le anime pietone, che alime¤fano la fede al viid fonte dei
.sauri testi, provano in qiiesti giorni un, già«de à mpiaci,
mento. i tilieil toýograflei dì$eftasanta ééno quasi compnifi.
Un ùItirno riscontró sul terran , e poi si potfš dat manà aÈa
tiproduzione, chémaffera alla portata di tutti irak syTendida
caría in Ïì fogif, col nonti locali del pfesente e qtielIf deÍíe
stófie e dállé léggénde Bibl.iche, talmudich& é frazdie d, cógì
faffiuta e §etfetig conte là già lielle þrodàžioill eitt gfafiche
del ko§¾rd stito thaggiore, incomgdfabitrienéd più dells earta
del Kiegert, efão «K oža 18 più appfoþrikis ifFintelligenda
del luoghi.
Strano, ma vero: al rilievo topogi·afico di Palestint non

itera pensata pridia del 18Ÿ0. $dno dicioffo 86coli dhe qitella
terra à. Visitátà dá pèllegtini di t«ftó il Inundá, Ñugdte in
ogni angold più ripostd, calýestata con veiteratione, anži
een tets idolattig, deterittà žtr afla biblioteed våetissutra di

opere, il cui núdo catalegó cdst al Tobler vent'antti di lavori
e di studi. " Quivi-scrivefa ßàn Gii·ôIaine dopo if 880-
accorreiro da ogià parte i solitaí·i e le vergîtif ; i primi reli-
giosi di Francia e di Britantifa; qùfti ž Persiani, gli itidiani,
gli Etiopi; e in foffa gli Egiziani, firsieme een quei del Ponto
della Cappadocia, deHa Siria, della Mesopotamia. ,,

DAII'iti-
werarium a Burdigala JIyekusálein usque, descrizione fedele,
scritta intorno al. 883, sino al giornale di viaggio di Selah
Merryl, uscito di <iuesti gióraî « Londrá, non ei fa puede
più perseguitato dall'attenzione del inondo. Ogtii seddio vi
mandò viaggiatori illustri; fvi Gerohitrio, Gian=Gžisastonio,
Poffirio di Tèssaloiiica; ivi- Sånto Antonine, Gifillibildo, e
qitel Odfherto cire éccitò a cofributterale orociaté, a fiktoritte
la dúi male ventiirá nadde poi a tuoto il grido da D&nte a
Tasse e d'altri pitt verso noi iti queBi chè andavsfie a livarsi
le mäàcifié nelle acqtie del Giordano come Foles dWagiò e

Cencio, pfofectus Ur ie; 111i peHegrini ingenui cheal ritorito
incasionavàno geWtmd di' lhigitt nelle prime hostit bollgite
letterarie, Iñongrdo Frescobaldi, Nicolò <Ís Poggibolisi, Sf-
mone Sigolf, Oforgio Qudoi, ed altif niën rioti, che off sátf-
Vevano, ma tfamandatafro alle stadri vegghianti a etudio

della culla tradizioni pietosamente bågiarde; ivi, pif tardi,
i consoli di commercio delle reýubbliche italidne, più etu-

diosi délle buone vie per l'Asia che delle sacre leggende, e

poi letterati entusiasti, archeologi, mañaci devoti; ivi;âi <iì
nostri, ei econtrano ûreci e Russi coî Portoghesi, liiglesi e
Italiani, Francesi ed Etiopf, preti « laioi, cattolici e dissi-
denti di ogni sètta, topografi e dragomanni.
Ñon viaggiano tutti allo stesso modo. I più send tratti

dallä fede d'uno in altro entusiasmã. Ogni sasso ritto è un

prodigià ogni monumento.uña feliquia, se solo inordstáto di
Alaiini e addobbate di dumasoo. Porgono orecchie lunghe alle
più scempie leggende; ba;ciuccano tutto quanto tron possono
scalfire; vanno in sollachero se vieir for fatte di reonte, in-
sieme alla palma del ritorno, un frammento purehensia; s'en-
tusiasmatro davanti ad ognî dipintura più assurda, se anche i
due ladroni in croce vi sono ageistità da un monaca col croce-

fisso in mano, come in una conosciutissima fala. Gotesta à la

plebe dei pellegrini, guidata da monaci o dragomanni, che
non distinguono l'Oliveto dall'AceIdama o Bion dalIa Geenna,
e passano senza lasciar traccia o piuttosto conformando il
noto tempus edax, homo elacior, s'intende, peg eccesso ii de-
voziorie. Sono qñelli che adoravano iÏ sepoToro d'Abramo,
mientre nón si sapeva il fero sÌto diHij>go, o pregavano sulla
piefra dove Giacof>l>e sogn6 la scala imsfica, inenti·e s'igno-
i·aá l'uÏ>ícáziond gins£a del tempio i
Nessuna maraviglia adunque, se, malgrado coteste- conti-

nue e sterminate peregrinazionige malgrado anche le più ac-
curate relagioni che pur non mancaronó nei due secoli più
vicini aÏ nostro ëa parté di viaggiatori nei guali la fede non
soffocava il dubbio scientifico, si erano randolte assai scarse
notÍzie sulla Ëalestina. IA geografia ÁsÍ¶QeÌ.paese era co-
nasciuta a guisa di sommario e,la geografia comparata, ben-
chèsi credesse talvolta, con suppepta ingeanitandi perfezione
poco meno che insuperal>iÍe, pon;meritavy il sûo nome. La

regione def ÉÌbano, Ïe valli delfÖronte e <fel Giordano, i
dintorni del Ñar Éorto, eräno poco menó ç$e terre scono-

soÍute, La speåÌzionê francese del 179$ corse troppo rapida-
mente iÍ paese e ne àÌ>Ì>ozzá una caríà cayI grossolina,Aa Alp
pagare a maÌá pena i contemporánel, Î viaggi ài ŠÃeizen
(Ì805) e di BurcÌcLardt (nÏÏÑj rÍmasero ÏÍáiiatÍ a troppo
í>reve spazio; quelÏo &Í J. ÚucicÌngham si racchiuse di sover-
chio nello siudio topografico. Non s'era ancora notata, per
esemplo, Ìa depressione síraordinaríà del ¾ar Morto, e di
tutta quella vasta fessura, che fapre alÏe sorgenti del Gior-
dano e riesce in capo al golfo Reinitico.
Il Schuhert s'avvide di cotesta singolarità nel 1836 e cre-

dette dapprima a¿L un errore dei suoi stromenti; poigopo le
prove ripetute, diede timidynente alla depressione 14 pio-
fondità di 240 metri sotto il livello del mare. Così la scienza
si impadrosì del fenomeno, e gli esatti rilievi Geodetici cor-
ressero gli errori del barometro. Moore e Beck neL1837, De
Bertou nel 1839, Molyneux, nel 1847, Lynch nel 1848, De

Saulcy nel 1851 andarong vieppiù precisando la quota che il
duca di Luynes nel 1864 e Wilson nel 164 atabilirono defi'-
eitivamente a 893 metri.
Più che allo atudio fisico del terreno, fu rivolta Iattensione

alla rinnovazione della geografia biblica. 11rev. Robinson av-
viò nel 1838 una esplorazione collo scopoJi identificare ai
presenti nomi delle località errabe, guelli gei luoghi sacri pree-
siatenti. Però

.
poco m nulla fece per 4 carta dél paese, che

rimase duale s'era tratta dai rilievi francesi .del .1799. =Pin

tarði vi ' ttesero, su alcuni tratti,, viaggiatori più diligenti, i
quali porgero stili documenti alla cartografia sacra. Dopo
le indagini di Robinson, che aprirona la via a numerosi studi
di geografia bibliaa comparata; dopo_ir viaggi dotti e gli studi

, fisico-astronomici dei Berton, dei Lynch, dei De Saulcy,
'

degli Schultze, dei Guérin, dopo 14 spedizione del duca di
- Luynes, dopo gli stupendi rilievi topograflei di Van de Velde,
dopo i lavori ipsometrici, grazie ai quali ilWilson determinò
con sicurezza la cifra di depressione - del MarMorto; dopo
tanti studi, ðiscussioni, esplorazioni, pubblicazioni di libri e
di carte, pareva esaustala vena, pareva che gli scienziati 40-
vessero cercare altre terte note. Bastava forge alla scienza;
ma la fede aveva bisogno dimaggiori progreggi, e poichèmor-
gevano da tutte parti sodalin geogoûçida fede appunto ne
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fäsýiiò'äno difeito ainesio sýecialissimo intento, per stu-
diáfe la'Palestina.
Nel 1865 sorgeva coil in Londra unaAssociazione la quale

si prefiggeta loicopo di riprendoi·e in esame tutti gli studii
prëcúdeÀti, confrõÏlalli, cohipleiarli, e lasciare la Palestina
sõÏfa to gúaËdo Ìàske conósoinfa'Ïn Ëuiti i suoi particolai·i,
doiÏa geógiafia ätáriba, deÏ1a kopopatia, dei monumenti, dei
rimasugli archeologici, deÏÏe §ÑpolazÏoni varie che si súcce-
déttero dal sublo 'däoio, "coal Ïni utámente e

'

sicúramente
come si oönoude$11fgáÍlibria.'Il'Paláslina Exploration.Fund
ovò ubito la ýÏù geieroda'e'I&fga adesione, tale che poco
Spo'c siitfûtýpåfèvk'ÏútËàpi'énièže i suói laiori, illustžarli
n fegóÍAriŠú$bliãúifóñi ipi·eildðËe "poolo $spi6uo anelle

'tfa'le KéàooldifoniTiietie"a š&ohikoogiafici.
Ta¾f·ìiña däiñýagÈa vänne aNdata'alWilsoil, che tiel 1864

"Atefa'ëgräniarriënte Tondotti'ãIBuni filiofi da Jaffa a Gera-
%ale'ikfËe e "Al ifâìeNórtö. Provve&Ato 'd'6gili niiglior sifo-
fikilio"hdÏ$nŠÏicó, e"di'fiÏtfo q$šnto polesse ahËisognaie,

dò Náa"UAtäßa" i Bíiaëriñzibilili·ig nomëtrin11e tra O -

Ïeinfileihifáiñco','ÀÑtÃËifÑânåd Îa §osizidiìeilÏ 4N punii,
c ËJo filiffiÏíe iâástÌýáÉiolii'rion solo su quella linea, iria
Sãcilio Ïal ti'e di ÈàlÏÏša ÃÑlla Sainaria e itelle valli fra
fãi'e e Ïa CiË à $ËËËa.'ÉrËÁo le iine $asi delÏa carta,
gi c&máÏuka; " e i i,"JiéeŸa Ïl Giove, segretario dell'Asso-
Aziðàe, non deporremo le armi se non quando avi·emo rile-
ato Ï'iiltåne ElfilUiÑetio, filigata la più rÎliosta caverna, esa-
InÏñate le þÏíï införati róvine, idéntificato ai luoghi moderÀi
i nomi di tutte le 13Ò\Ýe iù locaÏii¥l>ibliche, falinudiche e

riázal'étie, f iconoshinte le ätrade ' äntiche, studiato a fondo la
geolägia, la flõža,'laTauña. ,,

Appena il iúñggiore Wilúön ritornò in Inghilterra, il Co-
mitato deliberò di folgere anzitutto la sua attenzione agli
scávi áëlla Città sants, e nel genviãio del 1867 vi si mandò
unaii>ëdizioffe sottoili oidini del nap. Warren. Nel 1868 si
ricdóldero deiÌófidisper rÌÏefãi•e ad esplorare minutamente Ìa
peninoTa sinaitiöa, dòìre' si'Inalidò mia sþedizione coi capi-
tâni Wilson e'ÝËÌnièr, il rev. HolÏand ed il naturalisia

Wyatt. In cinque mesi determinarono 201 posizioni di lati-
tùdine e 86 di lödgitidiné, rèôàñJo dhe rilievi äpéciali su
grandissîma scila dél monte Musa e del monte Serbal coi
loro diritorni, e'la à lèrmÌñazione di aÏtitudizie e di posižione
di 56'altezže, ótteriuta con eliatte triangolazioni.
In novembre del 1860'il Pålmer fu mandato ad esplorare
il deserto di Tih éd unaparte delMoab, e fu accompagnato
da quel Tyrwhitt Diake, che liëll'imiiresa dovea poi lasciare
la vita.'Intätitó, zión averido potuto ottenere l'assenso per
gli scavi a Gefusalenúãe;il Comitàto di Londra deliberò di

procurare'alle èüe iñJagini bibliehe l'aiuto prezioso di una
carta compiuta di tutto il pàese.'E siccome nel frattempo si
ebbewoti2îa Ri una^Assoeîásióne fondata con inténti non
molto Aireisi in Anietica; s'adš einfono le forze; sèghando sic-
conie liinite 3i 'livoti degli ingegnéri inviati dai due Conii-
tati la valle del Giordano. 'Il comando della spedizione in-
glese fu affidat'o al'àäþ. Stewart, e ei comincíarono senz'altro
i favori sulla scala d'ña pollice per miglio e collarprojezione
tingentiale rettängolaie di sir H. James, sopra fogli prepa-
fati dal cap. Exiley, oiascuno dei quali contëneva 20 miglia
in intitudine per 30 iflõngitudine.

11 capitano Stewart s'accampò a Itamleh ed ivi, in sulla

fine del 1871, misurò la prima linea-base di 6761 metri, sulla
quale prescelse i punti per la triangolazione. Ma intanto lo
Stewart ammalò, e benchè i lavori non rimanessero del tutto
interrotti si påtè riprenderli soÌtailto íl 17 luglio 1872 ,

quando arrivò il capitano Conder, alla cui provata abilità si

affidarono. Da quell'epoca i lavori geodetici proseguirono
con gramle rapidità, regolarmente, senza interruzione, così
da parte degli Americani, che da parte degli Inglesi. Nel set-
tembre 1872 si misurò un'altra base lunga 7257 metri, nella
parte più uniforme della pianura d' Esdrelon

,
di dove la

triangolazione si potè estendere verso il nord e l'ovest. Il
lavoro riuscì diviso in 5 parti: due a mezzodì, comprendenti
il paese alpestre di Giudea e il Iliano di Saron; il terzo nel
piano di Esdrelon colle catene che lo chiudono ; il quarto
nelle montagne di Galilea, e il quinto nella valle del Gior-
dano.

.
Ia spedizione camminò sul terreno in ragione di uno a tre

aniglia al giorno, ma nel 1,874-76 arrivò sing a 9. Il lavoro
fu fatto in gran parte a cavallo; le altezze s'ottennero col

clinometro Abney, coll'aneroide, con osservazioni barome-
triche, con misure dirette e altrimenti: le posizioni furono
sempre va,gliate all'Osservatorio.
La spedizione adoperò con, grandissima cura a notare i

nomi dei luoghi, nella forma più corretta, e la nuova carta

ne avrà sette od otto volte più che l'ultima del Kiepert,
cioe non meno di due nomi, in media, per miglio, quadrato.
Vennero rilevati più di cento piani topografici d'antiche lo-
calità, alcune sconosciute, altre credute ebree, mentre sono

seracene, o nazarene, mentre sono opera dei crociati. .

Troppo lungo sarebbe enumerare anche solo le principali
scoperte fatte, descrivere il lago vulcanico dell'epoca terziaria
trovato a sud-ovest del Carmelo, il centro igneo del piano di
Esdrelon, la tomba di Sansone, l'altare di Ed, come altri
luoghi importanti per la geografia fisica del paese, o per la
più corretta lettura della Bibbia. Ci basti solo notare che la
nuova carta potrà tener conto di 420 nuovi nomi di località
citate nella Bibbia, mentre se ne ignorano ancora 160 ; di

,240 località del Talmud, coätro 110 tutto,ra sconosòiute je
di 370 citate nei Vangeli, e nei primi scrittori cristiani, meg-
tre ne restano ancora trenta oscure. Nel complesso, di 1330
locálità hiþliche, talmudiche o nazarene, solo 300 restano
tuttodi dubbie od ignote.
Qui, veramente, oltre ai noti aiuti, la topografia sacra

ebbe quelli preziosissimi dell'egittologia : ci basti ricordare
i nomi di località geografiche letti dal Mariette sul pilone di
Karnak. Fra le nazioni vinte dal terzo Tutmesi e descritte su
questo monumento si nota quella che abitava entro ai confini
che il X della Genesi assegna alla terra di Canaan. Una lista
di centodiciannove nomi ci porge un quadro sinottico della
terra promessa 260 anni prima dell'Esodo, tale che jl Ma-
riette potè costruirne una carta esatta, dove segnò ben 75
città, al cui riguardo non è possibile dubbio. Sugli altri 44
nomi, ridotti,oggi a ben pochi, pubblicò subito ipotesi fon-
date sulle esatte indicazioni del pilonesdove s'impara a cei-
care città neanche sospettate a sud, a nord, nel centro della
Palestina, ad oriente o ad occidente del Mar Morto, del
Giordano, del Sinai, presso una o l'altra città conosciuta.
Così le enumerazioni etniche della Genesi ed altri passi dei
libri santi vennero come illuminati da luce insperata ; i to-
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sti geroglifici s'aggiungevano alle altre prove per dimostrare
che la Bibbia è anohe úno dei più importanti monumenti
de1Petnografia e dellajáogÈafia stofica.
Ai gëtäglifici s'aggiundefo le scrittufe cuneiformi, le quali,

risuscitate por opera di Grotefend, di Burnouf, di Smith e

d'altri benemeriti e pazientissimi dotti, non solo ciresero fa-
migliare la vita, la civiltà e la storia dei popoli che le par-
lav¾no e scrivetano, ina ci permisero di apprezzare i rap-
porti avuti con quelli ddgli abitanti della Palèstina, e l'azione
esercitata dall'antico politeismo somitico sulla formazione di
una religione monoteistica. Grazie a tutti questi aiuti l'iden-
tificazione topografica della Palestina è arrivata oggi ad uria
meta cui nessuno pensava in secoli precedenti al nostro, e la
geografia storica di questo liaese può dirsi veramente la più
compiuta più forse di quella d'Itália e della Grecia, almeno
in ragione di antichità.
Oltre ai viaggi ed alle ricerche delle due Associazioni, altri

notevoli vennero in questi ultimi tempi compiuti, come quello .

di Salah Merryl, già da noi ricordato, e l'escursione di Guis-
burg e Tristrand neliaese di Moab.
Anchein Francia fu chiesto più volte che nei rilievi della Pa-

lestina avessero qualche parte le nazioni cattoliche. Nel 1869
l'Académie des sciences domandava al ministro della guerra
l'itifio di due buoni ufficiali, con missione di conipletare
la carta iÏÏevala Jálla spedizione della Siria. Derrien e Mieu-
let recarono infatti buoni documenti e rilievi di qualche va-
lore, quantunque non sufficienti a darci una carta quale si
desiderava, come appare dalla pubblicazione che l'ufficio to-
pogfafico fece, in sullo scorcio del 1875, d'alcune-parti della
Galilea. Intanto un console di Francia, il Clermont-Janneau,
già noto per la scoperta dell'iscrizione diDhiban, riusciva ad
identificare la città cananea di Gezer, una delle più antiche
di Terrasanta, e dopo aver riscontrato sul terreno le ipotesi
costruite sui testi sacri ed arabi, e avviati alcuni scavi assai
importanti, porgeva modo di correggere, colla determinazione
di Gezer, i confini dei territori di Efraim, di Dan e di Giuda.
Parrà strano che una città onde abbondano notizie e descri-
zioni nei testi biblici e cristiani, in Eusebio, in Giuseppe Fla-
vio, in S. Girolamo, venisse assai variamente collocata nelle
esegesi bibliche. Il Clermontlanaeau trovò la chiave della
*identificazione in un cronista arabo di Gerusalemme, Mugir-
redin, e mentre i dotti disputavano ancora, egli, frugando tra
le rovine, vi trovò scritto a caratteri bilingui il nome biblico
della città. Nello stesso modo, leggendo gli scritti di quell'Ibn
Kordahdeh, che tenne ufficio di direttore delle poste nel IV
secolo dell'Egira, fu condotto a discoprire il sito d'Ippona,
città della decapoli, chiamata altrimenti Susita, che gli uni
collocavano a Kalat-el-Hosn, presso Fik, sulla costa orientale
del lago di Tiberiade; altri a Khirbet-es-Samra, piii a sud e

più vicino al Giordano, altri altrove.
A questomodo s'apprese a valutare un'altra preziosa fonte

d'informazioni, quale si trae dai testi urabi. Ed ora il Cler-
anont-Janneau ne addita un'ultima, che troppo fu trascurata
e non 10 dovrebbe essere più a lungo: le tradizioni conservate
dai fellah della Giudea. Sino ad ora si badò troppo alla terra
e troppo poco ai suoi abitatori, meno, forse, che in qualsiasi
altra regione del mondo. L'Islam, a di,r il vero, fu come un

Snare nel quale perdettero, a giudizio di molti, la loro fisio-
nomia le infinite nazionalità semitiche, di guisa che oggidì

molti credono di poter passare di fuga sull'etnografia di buonã
parte d'Africa e d'Asia, parchè sono tutti arabi. Ma gli arabi
non assoggettarono la Palestina in modo molto diverso dagli
Israeliti; si sovrapposero -alle popolazioni primitive, non vi
si sostituirono; le diradarono, non ledistrussero, di guisa che
le tribiGe monti le genti aborigene rimasero, cattivi niusul-
mani, come erano stati cattivi cristiani, pagani ferventi e
tepidi ebrei. In mezzo a 'questo miscuglio le peregrinazioni
continuâte'e qu 11e impetuose, ma passeggiere, delle crociate
lasciarono soltanto traccie sporadiche, appena visibili sotto
le forme arabe, nelle qäali le popolazioni avevano giktrovata
l'unit ciale ed una tranqhillita relativa.
Öra non si può credere che questo conglomerato di razze

preiáraelitiche, che non scomparì sotto &pidermide niusul-
mana dei fidahs,Êa stato per secoli spettatoie dagli afveni-
menti di quel paese, senza, serbarne tradizioni e memorie. È
difficile, fuor di dubbio, vagliare questa mistura di remini-
scenze; ma le pazienti indagini degli scienziati vi hanno già
discoperto tryocie delfantico-politeismo semitico, e delle tra-
dizioni bibliche, come la mitologia ariana vive nei racconti
delle nostre fate.
Così potremo riuscire a conosceie aiondo un paese, che

fu tra i più celebri della storia, e sul quale pesa tuttavia la

più fiera riprovazione. Imperocchè quasi tutta la terra, flo-

ridissima un tempo, anzi celebre per le messi ubertose, i pin-
gui pascoli, ly foreste di cedri e di uliveti, oggi è steppa, de-
serto, muta solitudine, dove non sorgono gli sterpi e le spine.
In alcuni luoghi meglio protetti dalle invasioni dèi beduini,
come sono la valle-di Nablus e i giardibi di Jaffa, l'occhio
s'allegra di fiori e di verzura, perchè si ebbe cura delle acque
e delle foreste, e si evitarono i danni delle guerre di stermi-
nio, che desolarono questa terra così da sorprendere vi ri-

nianga ancora pietra sopra pietra.
Eppure la civiltà non s'arresterà neanche davanti alle mi-

serande kovine. Q,iielli che ricercano le vie più brevi ed age-
voli per I'Asia centrale, per le Indie e la Cina, hanno gettato
gli occhi anche sulla Palestina: a Londra si parla sul serio
d'una ferrovia, la quale servirebbe intanto alle carovane di
viaggiatori dilettanti, che una Società inglese manda tutti
gli anni a fare il giro di Terrasanta, conducendoli rapida-
mente da Jaffa a Gerusalemme. Occorre adunque un ultimo
accordo per affrettare le indagini conclusive in questa terra,
pria che la civiltà ne muti persino l'aspetto. I credenti vo-
gliono aver l'agio di percorrere coi libri sacri in mano tutta
la Palestina ; bisogna che la sua geografia storica non lasci
più dubbi o lacune; che la sua carta ci si distenda minuta,
diligente, completa davanti agli occhi, prima che là, dove si
aspettava d'udire i mistici lamenti di Itachele sui figli perduti
ed il pianto delle pie donne del Vangelo, s'oda invece un

fischio acuto, seguito dal noto ritornello: Betlemme, dieci mi-
nuti di fermata: per il Mar Morto, si cam1;ia convoglio.

26 gennaio 1877.

ERABTOTENE.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio eentrale meteorologico

Firenge, 31 gennaio 1877 (ore 1 pom.)
Barometro abbassatada 9 a 17 mm. in quasi tutta la penisola

ed in Sardegna; alzato fino a 3 mm. nell'est e nel sud della Si-
ciliA. Venti forti delle regioni settentrionali e mare assai agitato
in alcune stazioni del Tirreno. Libeceio fortissimo e maro grosso
a Øspri. Ponente miestrõ fortissimo e more hurraseoso a Porto-
torres. Adriatico calmo o mosso. Cielo coperto o giovoso ltingo le
coste del Tirreno, nelle Marche, a Porto Empedocle, e al Capo
Spartivento. Sereno weTI'Italia griperiore. Nuvoloso affroid. Iiri
eutí impetuosi nelPest kellinghilterra, oggi förti a Valenf,ia.
Libeccio fortissimo a Praga. Ploggia a Pola. Mare agitato a Le-
sina. Mare assai agitato a Verna ed a Salonieco. Nel periodo de-
corso piogge e ventî forti in alcune stationi dei ceiltro. Vento for-
tissimo+mare grosso al Capo Passaro ed a Malta. Una zona di
depressione (749) esiste fra Portoferraio, Roma ed Ancona. Nuove
minacce di teuipo burrascoso e di forti colpi di vento sui nostri
mári.

$886tfalifÍ0 lÍëÍ Û01Íôglo ÈëiBRDO 31 gennaio 1877.
Araussa natra arkszona& 49=, 65.

9 antim. Mezzodi 8 pom. 9 PoxL

Barometro ridóffo 100,3 148,1 747,9 748,8
a On e al mará

Term6met.ast6rno 9;3 5,9 8,8 6,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 88 85 92 63

Umidità assoluk 9,$$ 485 4,62 4,93

Anemoscopioevel, N. 6 N. 10 N. 89 N. 87
orar.media inkil.

Stato dek eie1¾.. 10. piove 10. giove 10. pidve 4. nuolo

ossxxvazzoxx »Ivansk
-

(Dalle & porn. del giordoprecedents allee pont. 461 correde
Termometi·o:Massitoo -9,9 0. -7,91, g NHnkno .* 3,3U.a 2,6B.
Pioggia in 21 ore= 18 mm. 3.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MÏáÈRCÏ0 DI ROMA
del dì 1° febbraio 1877.

I
faloro i Islere CONTANTI FINE COBBENIT. TINE PRðSSIMO

ygggyg i oo»Isatro Iominle
nominale Tomte

I.BTÏÈLA D3È BO LETiERA DANAEO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 0 . . . . . , , . . . , ,
$• seulestre 1877 - - 76 10 7&- - - - - - -

Detta 46tta 3 0 . . . . . . , , . . .
1• aprile 1877

.

- ..• - - - - -- a ... - ...

Certilloati sul Tesoro 5 Olo . . , , , , . .
1 trunestre 1ß77 537 50 - - - - - - - .... .... ... ...

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
I ottobte 1896 - a - - - - .... - - .... - ...

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
- - - - - - - - ..- ... ..

Detto detto Rothsehilà
. , , , . . .

1 dicefahre 1976 - - - - - - ... .-. .... ... - ...

Prestite Nazionale , . . . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1876 - -- - - - - - - a - - -

Deffo detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - -*-

- - - -.. - ....

Detto détto stallunato . . . . . . . - - - - - - a a - - - .-- ...

Obbligazioni Beni Ecclesiasticin 0|0 . .
- - - - - - - - ... ... .... ....

Antoni Regla Cointeressata de'Tubäccla 2• semestr€1876 50 - 850 - - - - - ... - - --. ... .-.

Obbligazioni dette 6 0/0 . . , . ,,, , , . .
- 50 - - - - - - .... ... ... a ... ...

Rendita Austriaca . . . . . . . . : , . . . .
- - - - - - - - ... - - -

Ubli,gazioni Municipio di Roma . . . . , 1• semestre 1877 64 - - - - 4 - - ..... ... ....

i Banea Nazionale Italiana . . . . , , , , , 26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - ..-- .-- .... .... - ....

Banos Romana . ; , . . . . . . . > , . . , . 14 semestre 1877 1000 - 1000 - - --- - - - - ... ... .... ....

I B4nes Nazionale Toscana . . . . . . . . . Ro semestre 1876 1000 - 10û - - .,- - - - .- .. .... -

Banet Generale . . . . . . . . . . . . . . . t•eefdenttà 1877 60Œ- 250 - - - - --- ..- .-- - .... - ...

Societå Generale di Oredito. Mobiliare
i Italisuo

. . . . . . . . . . . . . . . . . , 2 semestre í@ld 500 - 400 ,- - - - - - - - - ... -

Caitello Oradito FondiarioBancoSanto
Spirito................... 1°ottobre1876 509- - -- -- ....... .... ......

Coinpagnia Fondiaria Italiana . . , , , .
Io semestre 11NG WU - 250 - - - - 4... ... .. ... ... .. ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - --- - .

i Obbligazioni dette . . . . . . . , , . . , , .
2 seniestte 1876 100 - - - ... - ... ..

Strade Ferrate Meridionali . . , , . . . . -
. 500 - 500 - - - - a .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - ..,. -

Buoni ¾eridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 ---- - .... - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - .... - - ....

I Società Romana delle Mfnfete di ferro - 537 50 587 re - .... .... .... . ... -

I Società Anglo-Romana per l'illumina-
stone a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - .... -

Gas di Civitavecchis . . . . . . . . . . . . - 500 - 500- .... a .... .-- .. - -

Pio Ostiense . . . . . . . , , . . . . , , . . . - 430 - 430 - - -. - - - ...

O AMB I GÌØRNI LETTERA DANÀRO Ñ015ÍRSÎ0

Preeet faras

Parigi,..........,,,,,,, 90 -- -- ----

Marsiglia. . . . . . . . . . ; . . . . . 90 107 80 107 06 - 26 sem, 1877: 76 cont.; 1 sem. 1677: 78 25 cont.
Lione ...,,,..........., 90 )
Londra................. 90 2708. 2708 --
Angaäta................. 90 --·- --••--•

Vienna ...••............ 90 --- -- ---·--

Trieste • • • = - · · · · · · · · · · · · 90 --- --- --- · --- •·-

- - 79 90
- - 79 26
- - 80 50

- - 117tr-

- - 43& -

- - 404 -

- - 595 -

Oro, pezzi da 20 lire
. . . . . . . , , - - 21 63 21 60 - - 11 Deputato di Botaa: B. TANLONGO.

Soonto di Banca 50!0 . . . . . . . . E ßindaco: 1. PIERI.
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Roma, 31 gennaio 1877.

Descriefone degŽi ianmobili.

detti Larnett i monte e di plezzedì
con glüesa e plucula creetta éd uso
del ca ellano, _in Bagnolo Mella
(

^ di B chiamati comu-
gelos Reni alla , e aegnagi
nella temppa censa

. ppmgap
coi on. 231, 237, B2, 285, og
della' estensiónó obmplessiva Mi afe
442 80 e colla rendita dt.lire 100 02.
Brescia, lÏ 20 g6nnaÍo lŠ77.

406 _Sirvi GmSEPPE BB0iere.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Il tribunale civile di Torino con sen-
texza 13 gennaio 1877, registrata li 1T
steseg 14880, sull'instanza delto'av.IVig "
cenzoVillarboit, rapybresentato del pr&
curatore sottoscritto, ha dichiarato la
pesenza della Cocchi Paola in Mar-
tigo, vedova di Benedetto Cassinalliin
Mario, già domicilialg in Torino.
Torino, 29 gennaio 1817.

RourANO SOst. RURANO
476 via Doragr< eaa, n. 7. plano 2•.
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Dinazl0NE DEL GRIO MIIJ¾RE DI:IB¾EZIs ammonacomismianoguannavaan
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblico che nel giorno 21 febbraio 1877, alle ore 2 pomeri-
diane, si procederå in Venezis, avanti il direttore del Genio miligare, e nel
locale della Direaione del Genio, Campo Sant!Angelò, num. 8549, all appalto
seguente :
Lavori di manutensione dei fabbricati ad uso militare nella pro-
vinia di ¥enezia pel triennio 1877-7ß-79, della spesa annua di
là·e 48,000.
Le condizioni d'appalto sono visibili greäso la Direzione suddetta.
I fatali per il ribasso noil ininore del ventesimo sono fleeati a giorni 14 in-

tieri e seaÀono al mezzodi del giorno 9 marzo 1877.
ILdelibeiamento seguirà a favore del niigliore oferente che nel suo partito

EUgg9118% ,
firmato O StBSO BR carta filigranata col bollo ordinaria di una lira

avrk'ofdrto enl prezzo suddëtto ná ribasso di un tanto per cento maggiore od
almeno uguale al ribaseo minimo staþilito in una scheda suggellata e depo-
stesul tavolo, la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tutti i par-
titi presentati.
Gli aspiranti alPimpresí. per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno :

1: Fire presso la Direzione suddettp, ovvero presso una delle Intendense
di Finanze deLReggo un deposito di liry 8000, ip contanti od in rendita al

portatore del Debito Pubbli€ò alalore di Borsa dëlla giornata antecedente a

quellst in cui viene operato il deposijzi.
I depositi fatti presso le Diréziân§ qügndo saranno divenuti definitivi per

aggiâdioazione di appalto saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu-
aivastente presko l'IntendenzaALFinansaiche risiede nella città stessa ove
trovisi la Direzione che hairicevnt il døposito.
I dépositi a farsi presso la Dirazidne appaltante dovranno essere presen-
tatî Ronipiù tardi delle ore.11 antimeridiàne del giorno ûssato per Pincanto.
:L Produrre un certincato di moraliti, rilasciato in tempo prossimo alPin-

can1x0BalPAutorità politica so ananielpale del luogo in cui sono domiciliati.
S.CEdibtfor un attestato dil persone delParte, il quale sia di data non ante-

Avviso d'Asta (N. 8).
Hacinazione grano peLI3|aniñeio .Militare di Oremona.
In seguito a desemipag dnginoentg ogg teppgggia
Si avverte ihe fiel giorno sedici fehþraio p. v., alPora una pomer(djags,

avrà Inogo presso questá Direzione, via Canipo Flóre, n. 8, piano 16, avanli
il, signor direttore, un pubblico incanto, inediante parÏiiÏ segietÏ, per l'appalto
della maeinazione del grana pel panificio militare di Cremona.
In questo secondo ineanto si farå luogo al dellberamento dell'appalto quan-

d'anche venisse presentata una sola offerta e questa fosse adeettabile.
L'impresa avrà la darsta di tre anni cominciando dal giorno. successivo a

quello in cui sarâ pàrtecipata sil'appaltatore I'giþrovazionò deÏ contratto.
Le condizioni che devono'reggere tale impresa sono visibÚl presso questa

Direzione e presso i magazzini, delleJ3ussistenze militari della Divisione dalle
LO antimeridiane alle & pomeridiane di ciascun giorno.
Il deliberamento seguirà a favore di colui che nella sua oiterta suggellata

avrà proposto di assumersi la macinazione del grano ad un prezzo maggigt
mente inferiore, o pari alulegq.al y gazo mas.sime.che per cadaun quintale di
grano da macigarsi verž¾stabilitp dal Ministero della Guerra in apposita
scheda segreta da servire di base all'incanto, la quale verrà aperta dopó che
saranno stati riconosciuti tutti i partiti pregjag
Gli aspiranti all'impresa, per essefe ammessi a presentare i loro partlU,40

vranno produrre alla Direzione di Commissariato militare che procede all'ag-
palto, la ricevuta comprovante d'aver fatto in una delle Tesorerie dello $tatg
il deposito provvisorio della somina di lire 800, quale deposito saràWifeÈ
deliberatario convertito in cauzione definitiva, a norma delle Vigenti prescri-
zioni.
Tale ricevuta non dovrà essere.inclues.nel piego contenente l'offerk ma

dovi;A essere prodotta a parte.
Qualora detto deposito venga fatto in cartelle deLDebito Pubblico, taH4i-

toli non saranno valutatirche aL corso legale di Borsa del giorgo precedónte
quello dell'effettuato deposito.
Le offerte dovranno essere redatte su carta filigranata da lire una debita-

mente firmate e suggellate.
riote'df sei mesi, confermato dat direttore del Genio militare locale, ed asei-
cafi ohe Ifaspiran‡e ha dato prove di perizia e audiciente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri contratti d'àppalto di opere pubbliche o private.
Tale attestato;4uando non sia già etato vidimato dal direttore locale del

Senio, dovrà essere-presentato per la prescritta conferma almeno 5 giorni
prima di quello fissate per l'incanto.
Saranno considerati nulli i partíti che-non siano armati, enggellati e stesi

su carta Aligranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve o condizioni.
Barà faeoltativo agli aspiraati all'izupresa di presentare i loro partiti sug-

Le offerte non grmate e non suggellate o condizionate non saranno am-
messe. Non potranno esser fatte offerte telegrafiche.

.

I fatali, ossia termine utile per presentare offerta 41 ribasso on inferior
al ventesimo, scadranno aHe ore due pomeridiano del glarno .3 marso, pros-
simo venturo (tempo medio di Roma).
Le spese tutte inerenti agli ingaati ed al coptratte earpmg a carico del
deliberatario definitivo, come pyre sarapposa.suo caribo quelig ypt.lactages
di registro e bollo giusta le leggi vigenti.

Verona, 29 gennaio 1877. Per detta Direzione
17 Tenente Commissario: CIIERURINI.

geIlati à tutte le Direzioni del Genio militare od agli uilici staccati da Luut .

dipe denit INTENDENZA DI FINANZA IN.TERRA ILO'fRANTORi (gesti ultimi partiti però.noxDai terrâ alcun conto se non giungeranno
alla Direzione añioialmeaté e prima delPapertura de1Pincanto, o se non risul- Col presente avviso Viene aperto il concorso pel conferimento delle seguentì
terà che gli offerentisbbiano fatte il 118posito di eiti sopra á presentata la rivendite di generi di privativa:
ricenti del medesiino. 1. Rivendita,n? 1, situata nel comune di Tiggiano, assegnata per le levaterIA äinzione dennitiva da prestarsi a garanzia det contratto viene 8ssata al magazzino di Tricase, del reddito lordo presunto di L. 147 29.
a lire È00 In contanti od in cartelle del Ðebito Pubblico valutate nel modo 2. Rivendita n° 1, situata nel comune di Manduria, assegnata per le levate
sopraindicato pel deposito d'asta.
Le spese díasta, di-bolto, di registroç di copie ed altre relative, sono a ca-

riebidet deliberatatio.
ŸËú'ezii, 27 gennaio 1877.

Per la Direzione

475 R ßegretario: S. BONELLI.

I)IREZIGNEWÚ0MMISSA$IAT0MILITAREMARITl'IMO
ÑË¾ égEC ÑDO iPARTIMElWTO

Apiso di seguito deliberamento.
Al tettnini delParticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stat si notifica che lairapresa della-prõvvista alla Regia Marina in questo
2• ËÌ¡iartimento pel correná anno 1877 di

.

Abeta dell'Adriatico in bägli ed in tavole per la complessiva somma
di lire 46;040,

di eni negli avvisi d'asta del 8 volgente mese, è stata deliberats, nellg incanto
tenutosi simultaneamente il 25 corrente presso le Ditegioni di Odnimissariato
militare marittimo del 1¤, 2• e 3o Dipartimento, sotto il ribasso di L.8 06 per 100
Epperciò il pubblico è dillidato che I fatali, ossia termine utilesper presen-

tare le offerte di ribasso nog inferiori,al ventesimo, scadono a mezzodi del
giormod9 febbraio prossimo venturo, regolato all'orologio del Regio Arsenale
marittimoi spiraWqual terminemon sarå accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare 11 suindicato ribasso del ventesimo

può presentare la offerta accompagantas dal relativo deposito, ad una delle
Direzioni suddette di-Commissariate per le alteriori pratiche di risulta.

Napoli, 30 gennaio 1897.
D Capitano Commissario ai CONirgfŠÅ

al magazzino di Mandaria, del reddito lordo presunto di L. 727 49.
8. Rivendita n• 1, situata nel comune di Alessano, assegaata per le levate

al magazzino di Tricase, del reddito lordo presunto di L. 648 62.
4. Rivendita n° 1, situata nel comune di Alezio, assegnata per le levate al

magazzino di Gallipoli, del reddito lordo presunto di L. 568 48.
5. Rivendita ne 7, situata nel comune di Gallipoli, assegnata per le levate

al magazzino di Gallipoli, del reddito lordo presunto di L. 802 23.
Dette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 18TB,

n. 2336 (Serie 2.)
Oli aspiranti dovranno presentare sequesta Intendenza, nel termine di un

mese dalla data-dell?inserzione del presente<nella Gapsetta Vfgefalede& Regno
e nel bollettino uñieiale.per;1e inserzioni giudiziarie della provinciar le pro-
prie istanze in carta da bollo da centesimi 50, cotredate del certificato di
buona condotta, della fede di speechietto, dello stato. di famiglia e dei doca-
menti comprovanti i titáli uhe potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della-pubblicazione del presente avviso starannoacaricodeioon-

eessionan.

Lecce, 27 gennaio 1877.
456 L'INTENDENTE.

BANCA DI SANREMO E CASSA RI IUSPRMIO
AVWiso.

Essendo riuscita nulla per mancanzaalf numero l'assembleg generale a
nunciata pel 25 gennaio 1877, questa avrà luogo, in secã¼da convoca, il'glorne
6 marzo 1877, alle ore 2 pomeridiane, nel locale della Banca Rubino, in Saa
remo, via ttorie.Emanuele.

geo CAmmLO MIOLIACCIO. ATT LA COMMISSIONE DI ßTRALCIO.
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DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMo COMBWE' D I' B I EDA
Avviso di seguito deliberamento.

A termini delfart. 9 del regpladuaito per l'esecuziopa della legge 21aprile
1869 sulta Contabilitå generale déllo Stato si notinca che l'imprésa per la
provvista di '

Tele olone cotonine e manichettedi te la, per la somma di L.45,654 20,
di eni nell'avviso d'asta del dì 5 dicembre 1876, è stata deliberata provviso-
riamónfé ii ði 30 dicembre 1816 col ribasso di lire 2 75 per ogni cento lire

dimporte.
Viene partyto avvertito il pubblico che il termine utile-per presentare 10

cierte di ribasso délNrentesimo scade al mezzodi del giorno 16febbraio1877,
regolato allbrologio dell'Arsenale marittigno; epira,tp il qual termine non sarà
più agcettata ,qualsiasi oferta, restando annulla‡o per disposizione ministe-
riale il verbale dei fatali di ventesimo, redatto il giorno lŠ gennaio.1877s per
irregolàritå avvenuta nella pubblicazione degli avvÍsi d'asta di seguite deli-
beramento in-data 31 dicembrã 1876.

Chiungue ig,conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-
simo deve, alfatto della presentazione della relativa offertã a questo dom-
missaristo generale, o a quelli del 1• e 2° Dipartimento marittimo, accompa-
gnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Venezia, li 29 gennaio 1877.
Il Maggiore Commissario ai Contratti

484 A. SPIGLIATI.

INTENDENWA DI FINANZA IN €ILEMONA
Avviso di concorso.

Col presenta avviso viene apertos il-concorso pel conferimento delle rivendite
dei gegfri-di privativa descritte nell'elenco, qui sotto tracciato.
Gli, appiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mesa dgilA dgta dpll'igsorzione del presente nella Gasse#a l7geiale del Regno
e nehgiornale per la,inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

su carte de bollo dreentesimi 50 corradate del certificato di buona condotta,
de11è fedi di speechiette rilasciatádall'Autòrità giudiziariä, dello stato di fa-
miglig e dei neumenti comprovanti i titoli che ýotessero militare a loro favore.
Si. agrerte chgneiÍTintanza dovrà venir designata in modo preciso la riven-

dits nui s'inten¢p aspirare.
L domagde pervenute all'Intendenta dopo il termine suindicato non sa-

rausg,ASPB in comiillerazione.
Lp spese" di pubÏðieaziëne deF preseqte avviso staranno a carico dei cen-

cessionari.
Le rifendite saranno conferite a normaE del Itegio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serië 2•).
Rivendite di privativa vacanti npila provincia di- Cremana.

COMUNE Magazzino Reddito
ove è situata Borgita o Via a cui lordo
la rivendita è aggregata annuo

1 Cremona Via Beccherie 1 Cremana L. 740 68
Vecchie

2 Casalma giore Vicoboneghiaio 17 Casalmaggiore 347 17

3 falazzo, guano - 1 Crema 243 6i

4 Due Mi a Picenengo 8 Cremona 200 >

Cremonay li 29 gennaio 1877.

467 L'intendente: PONZONE.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso di epncorso pel conferimento di un.Banco del lottopubblico.
È aperto il concorso a tutto il 1e marzo 1879 alla nomina di ricevitore del

lotto al Banco n• 107 nel comune di Pigerno, provincia di Roma, coll'aggio
medio annuale lordo di lire milleziovantasei e centesimi ottantadne (L. 1096 82).
Gli aspiranti alla.detta nominasfaranno pervenire a questaIntendenzal'oc-

corgente istanza in carta da bollo corredata dei documenti comprovanti I re-
quisiti voluti-dyll'art; 135 del Vegolamengo approvato con 14. depreto 24 giugno
1870, n. 6736, nonchè i titoli di pensiòne' o servizio accennati nel successivó

art, 136, qualora na fossero provvisti.
Sitsyrerte che nel presente concorso saranno preferiti gl'impiegati provvi-

sori lícenziati-il.1 gennaio.1871sper,latee_ssazione della Regia Pontificia del

Tabacchi, e gl'impiegati delPAmministrazione Ëomana del Macino li€enziati
col 1o gennaio 187 , gli unt e gli sitriantemplati dal R. decreto B -agosto
1874, purché ne facciano istanza, corredata de'titoli di servizio, e si troving
nelle condízioni volute dal predetto articolò 135 del succitatö regolámento cui

dichiareranno di uniformatst.
Roma; agdl 30 gennaio 1877.

462 L'intendenter TARCHETTI.

AVVISO I)I CONCORSO.
Rimasta chiusa la farmaciacia questo -opmun4icomposto di n• 1822 abitanti

compresa la frazione, Civitella*Cesi, si previenesilipabblico che a tutto< iLS2
febbrpio progsimo è aperto il concorBO per la istituzione di un nuovo esercisio
farmaceutico.
L'életto avrà un sussidio di lire 300 annue, pagabili in rate trimestrali po-

sppipate, purchè nella vendita dei medicinalt,shyniformi ai prezzi delle far-
inacie di Viterbo.
I signori concorrentiidovranno presentare-nel tempo utile- a*questiuñioio, e

direttamente a quello della-Ra sottoprefetturmát Víterbotlerloro domande in
earta da bolla corredate det seguentil.documenti:

1• Fedp di gascita,
26 Certificato di moralitå rilAsciato.dall'Ay,torità municipag.
go Tede crimissie del tribunalâ o della pretura
4• Attestato di sans costituziòne física.
6? Stato di famiglia.
6 Diploma.di libero esercisio.
I dobúmenti di cui ai numeri 2, 8 i e 5 davono eagere di ààtá recente;

Bieda, li 3 gennaio 1877;
469 H Bindaco: 9. CHIODI.

MIÌiWICÏÈIO -DI MONREALE
Avviko d*Aktra

Il sindaco della città di Monreale rende di pubblica ragione cite liol"gförú
18 febbraio.p¿ v., alle-ore 11ant.pnel¿palanzWoomnaale; procederk mediagte
staspubblica, col metodo della eatinzione AhliaLeandélaserginea allo silÍtto
tello ex-feudo Agrifoglio, della estensione di ettari 826 3 54, esistente nel ter-
itorio-di-Monreale, pella duraty di, angi spij d corribili dal 1• settembre 1877
a 31 agosto 1883, e, per l'annga capong di lia 11,000.
Il tempo utile pell'addizione della venteslina Boade alle ore 11 antim. del

giornq dpe del sagcessivo lapse di.marzo.
I tiletti delle condizioni di appalto tiovanstdepositati press,o la.eegreteria

comunale di essa cittå, e sono cetensibili a chiunque voirá preniërne Visione
dalle ore 9 agt: alle ore 8 ginma dfolåsagiorno.

487
Monreale, li 20 gennaio 1897.

Il Sindaco: P. MIRTO SEGGIO.

AVVISO.
(16 pubþlicazione)

Il cancelliere del R. tributfalb civile
e correzionale di Conegliano notiûca
à tattL li creditori già - notincati per
proclami, inserfti nella Gazzena di Tre-
biß1& e 14 giingna 1876, nuesseia168 e
163, e¾laAassenal?fficialahLRessa
19 e 21 etesso, numeri 142 e 144, della
sentenza 14 ottobre 1876, num. 74, del
R. tribunale di Conegliano expologa-
Tribeldellä stato di graduazióié degli
insinuati creditori inseritti sugl'importi
dei lotti immobiliari espropriati a ca-
rico di Michele Da Fre, di Conegliano,
- che il perito ingegnere signor Gio-
vanni Battista dott: Tirindelli in se-
guito ad ordinanza 25 settembre 1876
(debitamente registrata) ha oggi pre-
sentata in questa cancelleria la liqui-
dazione dei crediti relativi allo stäte
di graduazione 31 dicembre 1873, for-
mato dal giudice delegato nella pro-
betitra esecutiva proinoésa dal signor
Francesco Einretto fu Rietra contró
Miblisio,Da Fré, à di eut la suggóttà
senteñas oniologattlee pubblicata sél
16 ottobre 1876-e registrata la Cones
gliano nel 19 detto al num. 684, con
lire 38 46.
Tanto a senso e pegli effetti dell'ar-

ticolo 717 Codîce prðeedura ditile.
Manda il presente notificarsi per

pubblici proclami due volte inseriti in
esecusione all'ordinanza 14 settembre
1876, registrata con marcauda lire una
del ridetto tribunale,
. Conegliano, 12 gennaio 1877.
489 IFeane. RIÓCOBONI.

AV VISO.
(1> pubblicazione)

Ugo Borchi ha presentato al tribu-
hale civile di'Pirenze la domand& per
lo svincolo della cauzione notarite pre-
ststa dal defunto suo genitore avvo-
esto Angiolo Borchi, esercente, in Fi-
renze, e chi avesse opposizioni da fare
dovrà presentarle nella cancelleria del
tribunale entro il termine legale,
Firenze, ll! 29 gennaio 1877. 479

= - AVVISO.
(14 pubblicazione)

Si fa noto ai senai e per gli effetti
dell'art, 23 del, vigente Codice civile
úÏff1911aiio tribunale civile di Liàðha,

messavalegeatuite patrocinig
dreto della Conimissione presso il detta
tribunale civile del 22 luglio 1818; lia'
dichiagto l'as saed,ei siggari Antonicr
e Giuseppe Gi corsentenza de122
dicembre-1878, a pubblicarsi- e noti-
ficarsi a forma di legge.
Ancona, 9 gennaio 1877.

489 Avv. MICHELE MARONI pfÓ0.

AVVISO. 382
(26 pub&Nðiisfòne)

Nei giorna. 6 marzo 187tavantislas
quinta sezione del tribunale civile di.
Roma, ad istanza della DittafBaireafiá*

engaer:Niccola:D.eÆedy&Bisprocederk2
alla vendita giudiziale dei seguenti
fondi in tre d¾tinti lot1;i, ed il primo
prezzoont quate et apriik lineantir
la cifra apposta ad ogni fondo desanto
dalla perisia del s nor cav. Bonini.
CaeAppsta in, mannel Rione II,

alla via Piè di ino, n. 1 a 4 e di
mappa n. 32, e Via della Minerva, nu-
meri & al 49, e di mappa n. 33, confi-
nante colle proprietà Perrini in Fer-
retti, libreria Casanatense e ßtafgo
Rossi Cellini; lire 859,T76 e cent. 26 5'.
Caça, poeta nel Rione XHI, in via

della Lungata, nu. 170 e 171, segnata in
mappa col num. 1174, confinante colla
proprietà di Giovanni Ricci, Giacomo
Caracci, la via suddetta e la ripa del
Tevere; lire 27,970 10 5.
Cassa,con giardião posta nel Ridne
XUI, al vicolo Riarj, ny. 7& e 75, se-
gaatwin-mappa3eoffmt 1868, confinante
«olla proprietà, di Niccolai Moraldig
principe Corsini, e la strada, gravata
di canone anguo di lire 21 68 ; lita'
11,650 56 5.

Paor.o Boxournisolere.
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Puliblicazidisi àtili al Éthbiião - Ai sígnorig(¾ggti di ijighzaDJí äigionilinpiegati PostaÏì, 'felegrafici, Ricavitori del
lotto, §§aßeri

.

}e igippstp digette, Riqpvil;oyi graymp1A1,i,&psgrvpföri delle ipoteche, Esercenti niolini, Agenti finanziari per 14
tassa«leLanabia , AppaÌtatori deraa consumo,.Risenditori eMagapsinieri generi di privativa, Regi Notai, IJsçierialesprieri delle
Opere pie - ki signori Udiciali eSott'Officialia:M:Consigli d'Apiministrazione dei Corpi dell'Esercito - Ai signori Ranchieri,
Cambisti, Commissionari, ecc. - Ai signori Agenti di cambië -- Ai signori AvvocatipCausidici, Notai e Cancellieri -- Ai signori~
Amministratoriditorphnorag; Ai Ragÿrgsentatiti gél Coniuni,provincie e €onsórzi - Ai siptori Impresari; Fornitori, Appalta-
tori, Affittuari di beni dëllo Stato g prevèglenti daß'Asse enclesiastico, Fondo pel culto, Giunta 1µpiidatrice.dell'Asse ecclesiagticq.
Colla scorta dei qui enunciati due Manuali ogadso è in grado dipseguire qualsiasi operazione presso le dud A.mminisir Ëoni

La parte istgressyta non a teisga che p piare il osogulo di oágnda tracciate pel caso che lo riguarda e ottensperave' a

quanto Trovasi endscato a pi del caso si

jeß Og end n Manuale

Contro vaglia poppe qigp]lafipog afia EREDI BOTTA, TONNO-ROMA, si spediscono franchi di porto in tutto il Regno.

ME äu atammnTimmuu .gBaiga.¾.
Avanti l'In rascritto cancelliere

ANk Dall'8 al Ik gentraio 1877. og pretera avanetrist erresent ,

PATTI col pyragelo ,dell'anno pr,eee4ente ËËii¾ $$ """

"'
' Paólo Pietromareld la ÖÊÑau deitW

E nella qualifies di ma#re. eg
Koli;E Wlp WHORIA Medis PAoDOTT9 conte la patria podestå sopra 1

ABIÑI . ,

dei . renal. Lorenso, Luigi e Osterinz Pi '

li Grande Piccola IntroiO chilometri R tromarchi, tutti figli del sunnohdnato
loeltà wiesith 49¾ Toura esercitati chilometro Paolo, ha esposto che questo cess6M

vivere in Velletri precedentemente
plulino genitore Antonio tietram

rp‡otst della Beget... a. e che questo è mort9 pura in
li 31 ottobre tniliebttooeisto settdCátah

0 45,68 10 141,615 10 8,006 65 817,170 84 Lido 00 240 09 si tt
n e-

450 8 49,882,69 4 2,78144 297,354 90 1,446 00 205 64 Qui nom n & i mind
'
; di età, essendo copredi denaro 470

suindicato JLatonio Pietromareil,- m-
tende e dichiara col

n
e te atto di

taw 8 868 88 889 8,179 82 41,763 11 814 81 49,815 44 ,, + 84 45 meeÊË laa eÊsÎaeeredita pe usata
¿Îðþ tisä»ñónŠù Aúaù uïuý¿Lug uvl hpi
aencio dell'inventario, a forma e per
tutti gli efetti voluti dallá regge.
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